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Le ragioni del progetto Shrike

Questo manuale descrive il progetto di un kayak da mare leggero 
per la costruzione in compensato con punti e colla. Il design può 
essere adattato in modo semplice alle dimensioni e alla forma di 
chi intende pagaiare. Le ragioni del progetto sono:

1 È una soddisfazione enorme costruire un kayak e usarlo per 
percorrere le nostre splendide acque.

2 Per un numero significativo di persone, i moderni kayak da 
mare sono diventati troppo pesanti e/o troppo costosi. Il nostro
kayak doppio in plastica rotostampata pesa 44 kg (97 libbre) 
quando è vuoto e costa 2000 sterline. I kayak da mare nuovi in
vetroresina pesano spesso più di 27 kg (60 libbre) e costano 
più di 2.500 sterline. Il peso di queste imbarcazioni è tale che 
molte persone non sono in grado, a causa di limitazioni di 
forza, disabilità, lesioni o età, di metterle sul tetto di un 
veicolo a motore, il normale mezzo di trasporto, o di 
trasportarle su una spiaggia o uno scivolo.  Il peso e il prezzo 
sono aspetti importanti che escludono molte persone dal 
partecipare pienamente a questo meraviglioso passatempo. 

3 I pagaiatori hanno preferenze diverse per quanto riguarda la 
forma, le dimensioni e l'altezza del pozzetto. I kayak 
disponibili in commercio potrebbero non soddisfare queste 
preferenze individuali.

4 I giovani che incontriamo hanno poche opportunità di 
apprendere abilità pratiche. La costruzione descritta dovrebbe 
essere alla portata di giovani adolescenti entusiasti.

Intenzioni del progetto:

Per produrre un kayak da mare per le escursioni giornaliere:

1 La metà del peso di molti kayak da mare disponibili in 



commercio. Pesa 14,5 kg (32 libbre)
2 Elegante e bello, per produrre orgoglio di proprietà.
3 Un kayak da mare serio, in modo che sia un'imbarcazione per 

la vita, non un'imbarcazione adatta ai principianti sull'acqua 
piatta.

4 Semplicemente costruito a basso costo da un dilettante con 
poche abilità nella lavorazione del legno. (Il prototipo è 
costato 320 sterline nel 2014, utilizzando materiali di altissima
qualità. Questo costo include oltre 50 sterline di spese di 
spedizione).

5 Costruito con tre fogli di compensato marino BSS 1088 da 3 
mm (1/8 di pollice) e resina epossidica, utilizzando la 
costruzione "punto e colla".

6 Costruito a partire da disegni in pianta a grandezza naturale di 
tutti i pannelli, scaricabili gratuitamente in formato digitale da 
il nostro sito web www.cnckayaks.com

7 In grado di essere adattato in modo semplice per far fronte ad 
alcune variazioni di dimensioni, peso, forza, preferenze e 
disabilità dei pagaiatori.

8 Una combinazione del tradizionale design dello scafo della 
Groenlandia Occidentale con i vantaggi degli sviluppi 
moderni, ad esempio paratie, boccaporti, pozzetto a chiave o 
oceanico e uno skeg opzionale.



Dimensioni

Lunghezza 5,304 m (17 piedi 4,8 pollici)
Baglio 0,546 m (21,5 pollici)
Pozzetto interno 0,827 m di lunghezza x 0,394 m di larghezza 

(32,5" x 15,5") (queste dimensioni possono 
essere variate in base alle esigenze).

Altezza libera, dalla 
chiglia alla parte 
inferiore della prua 
davanti al pozzetto

0,318 m (12,5") (può essere ridotto per 
adattarlo).

Dalla chiglia alla 
parte superiore del 
bordo posteriore del 
pozzetto

0,229 m (9") (Questo valore può essere 
variato a seconda delle esigenze)

Peso 14,5 kg (32 libbre) per lo Shrike full-size con
skeg e portelli montati.

Informazioni sul design

Non c'è nulla di originale in questo progetto, ma la sua 
realizzazione consente di variare radicalmente le forme della 
coperta e del pozzetto con grande semplicità. Questa semplicità è 
ottenuta installando un ponte di prua curvo composto in un unico 
pezzo e montando semplici portelli di plastica a filo ovunque. 
Le linee dello scafo si basano sulle informazioni ottenute dai libri 
elencati più avanti in questo manuale. In particolare, Shrike 
somiglia molto al kayak Disko Bay della Groenlandia occidentale 
raccolto nel 1927/8 e ora al Museo canadese della civiltà di 
Ottawa. È il design 65 nel superbo libro di Harvey Golden del 
2006 “Kayaks of Greenland”.
Queste linee classiche e belle, risultato di secoli di sviluppo, 
producono uno scafo manovrabile e adatto alle acque agitate. Lo 



scafo Greenland è qui combinato con il meglio della moderna 
costruzione di kayak da mare:

Paratie per aumentare la sicurezza 
riducendo il volume allagato del pozzetto in
modo più efficiente rispetto ai sacchi 
gonfiabili.

Una cabina di pilotaggio con buco della 
serratura per facilitare l'entrata e l'uscita, in 
particolare sulle spiagge con mare mosso.

Costruzione in compensato con cuciture 
epossidiche e colla per produrre una 
struttura leggera e resistente con elevata 
durata.

Portelli per dare accesso allo stivaggio 
asciutto per l'attrezzatura

Pozzetto Ocean opzionale

Uno skeg sollevabile per produrre un 
migliore tracciamento quando il vento è a 
prua.



Possibili variazioni rispetto al design standard

Ora puoi creare il tuo Shrike in base al tuo peso e al peso di 
qualsiasi attrezzatura, alla lunghezza delle gambe, all'altezza 
preferita della parte anteriore del pozzetto, all'altezza dei ponti 
sopra l'acqua (bordo libero), alla forma e alle dimensioni preferite 
del pozzetto, la disposizione dei portelli del ponte e molti altri 
parametri come ora descritti:

Scegliere l'altezza libera nella parte anteriore dell'abitacolo

(sotto la trave del ponte di prua, chiamata masik dagli Inuit) in 
base alle preferenze dell'armatore e all'altezza desiderata del 
ginocchio durante la pagaiata. Ciò si ottiene modificando la forma 
del masik e della parte superiore della paratia del piede. Shrike ha 
una distanza di 317 mm (12,5”) (immagine sotto a sinistra). Il 
secondo Shrike, Shrike Too, ha una distanza di 267 mm (10,5”) 
(immagine sotto a destra).

Ciò crea una sezione piatta più lunga del ponte di prua,
consentendo il montaggio di un portello di prua più grande, se lo 
si desidera. La distanza non deve essere aumentata oltre i 317 mm 
(12,5”) poiché ciò rischierebbe di spaccare il compensato. Shrike è
stato progettato per ospitare un'ampia varietà di canoisti che 
potrebbero voler provare a remare sul kayak. Una preferenza 



comune è per 292 mm (11,5”). I costruttori che hanno accesso a 
un altro kayak che sembra comodo possono misurare la distanza e 
utilizzare tale misurazione per costruire il masik. I piani 
forniscono le forme del masik per una selezione di altezze libere. 
Tieni presente che i tuoi piedi dovranno adattarsi alla paratia. Ne 
parleremo più avanti.

Scegli la lunghezza e la larghezza del pozzetto, da Keyhole a 
Ocean

Per adattarsi al fisico e alle preferenze del proprietario. Nella foto 
a destra è mostrato uno pozzetto con buco della serratura, nella 
foto a sinistra è mostrato un pozzetto oceanico. La lunghezza 
dell'abitacolo deve essere regolata solo mantenendo fissa la 
posizione della parte posteriore dell'abitacolo e modificando la 
lunghezza da quel punto in avanti. La posizione del centro del 
sedile non deve essere 
modificata. In un kayak così
leggero, la posizione del peso
del canoista è particolarmente
critica.
La cabina di pilotaggio del
primo Shrike si è rivelata un
po' stretta per il comfort di
alcuni canoisti, quindi
aumentare la larghezza da 393
mm (15,5") a 419 mm (16,5")
sarebbe una cifra media
ragionevole. I piani si adatteranno alla larghezza desiderata. 



Variare il design per adattarlo al peso del canoista e al carico 
massimo totale pianificato.

Ciò può essere ottenuto in due modi. Innanzitutto, è possibile 
creare progetti a basso volume (LV) o ad alto volume (HV) 
variando le istruzioni della stampante per produrre piani cartacei 
su qualsiasi scala compresa tra il 90% (LV) e il 110% (HV). Il 
primo Shrike LV (90%) è descritto nella scheda "kayak" su 
www.cnckayak.com. Un grafico della percentuale di output della 
stampante relativo al carico pianificato totale si trova nella sezione
FAQ come risposta alla prima domanda. La realizzazione di un 
disegno in questo modo ridimensiona le sezioni sottomarine, 
creando così un vero e proprio "LV". 
Il secondo modo per adattare il design è regolare il bordo libero 
(l'altezza dei lati). Ciò preserva l'intero scafo Shrike al 100%. Lo 
Shrike-R, una variante rollante specializzata, è stato prodotto 
abbassando il bordo libero di 60 mm. 
Questi due metodi potrebbero essere combinati. I piani mostrano 
le linee per una serie di bordi liberi. 

Abbassare o alzare il bordo libero (altezza del ponte sopra la linea 
di galleggiamento) di 1 cm (0,4”) per ogni 15 kg (33 libbre) al di 
sotto o al di sopra degli 80 kg (176 libbre) di carico totale. 

Questa foto è di Shrike con un carico totale di 82 kg (180 libbre) e
bordo libero standard:

Invece questo è lo Shrike con un carico di 91 kg (200 libbre) e 
bordo libero standard:

http://www.cnckayak.com/


Scegli la finitura trasparente o verniciata. 

La finitura verniciata trasparente su rivestimento epossidico è più 
facile da mantenere rispetto alla verniciatura, ma richiede 
maggiore attenzione per proteggere i pannelli da segni e graffi 
durante la costruzione. Ecco lo Shrike Too con un finale 
trasparente:

Scegli la posizione della paratia piedi

per adattarlo alla lunghezza della gamba. I piani base dello Shrike 
prevedono uno spazio libero di 100 mm (4”) oltre i piedi di questo
maschio alto 1,83 m (6 piedi).  Lo spostamento di questa paratia 
comporterà un leggero aggiustamento della dima della paratia nei 
progetti. Più semplicemente, la paratia può rimanere in posizione e
l'eventuale spazio riempito con un poggiapiedi in schiuma.



Scegli di montare portelli oppure no.

Il prototipo Shrike nelle fotografie è stato progettato come un day 
cruiser leggero, quindi non è montato alcun portello di prua. C'è 
un portello nella paratia del piede. Un piccolo portello di prua 
potrebbe essere montato a prua, sulla sezione piatta del ponte. Se 
il masik viene abbassato è possibile montare un portello anteriore 
più grande, come descritto sopra. Per le gite giornaliere, il 
compartimento giornaliero offre uno spazio di stivaggio adeguato 
e non è necessario alcun portello di prua. Il portello del 
compartimento di poppa è necessario per l'accesso per la 
manutenzione, se è montato, lo skeg opzionale. Il portello diurno è
il piccolo disco immediatamente dietro il pozzetto. Uno scomparto
giornaliero è molto utile per tenere insieme piccoli oggetti, 
soprattutto durante le gite di un giorno, quando questi oggetti sono
tutto ciò che viene trasportato.

Lo Shrike Too, con il suo ponte di prua inferiore, ha spazio 
sufficiente per consentire un portello da 200 mm (8") sul ponte di 
prua, consentendo un facile accesso a spazio sufficiente per viaggi 
di campeggio di più giorni.

Skeg o non skeg.
(sollevato con fune o cavo oppure senza skeg.) Uno skeg aggiunge
peso, complessità e spesa, ma
aiuta a evitare tensioni sulle
articolazioni degli arti
superiori quando si affrontano
forti venti da prua.
Raccomandiamo uno skeg  



azionato tramite cavo.

Lavoro leggero o lavoro pesante

per far fronte a rocce e spiagge. Shrike è stato costruito per essere 
leggero per un facile trasporto e per la pagaiata leggera, piuttosto 
che per il salto tra le rocce e l'atterraggio su spiagge difficili in 
condizioni difficili. Tuttavia, lo Shrike si è graffiato su alcune 
rocce sommerse e spiagge agitate, e una mano di vernice è tutto 
ciò che è stato necessario. Per una maggiore resistenza alla 
penetrazione in caso di collisione con rocce, l'interno dello scafo 
può essere rivestito con tessuto in fibra di vetro. Per una maggiore 
resistenza all'abrasione causata dalle rocce e dagli atterraggi sulla 
spiaggia, l'esterno dello scafo può essere rivestito in modo simile. 
Qualsiasi rivestimento in vetro aggiuntivo oltre al pavimento della
cabina di pilotaggio e alla parte superiore della mastra avrà una 
penalità di peso, oltre i 14,5 kg (32 libbre) del prototipo. Lo scafo 
potrebbe essere costruito in compensato da 4 mm, con una 
maggiore resistenza alla perforazione rispetto al compensato da 3 
mm che abbiamo utilizzato, ma ancora una volta con una penalità 
di peso. I ponti dovrebbero rimanere a 3 mm per consentire 
l'ampia doppia curvatura richiesta. Se si sceglie questa opzione, il 
progetto richiederà due fogli di compensato da 4 mm e un foglio 
di compensato da 3 mm, invece di tre fogli da 3 mm.

Costi

Costruisci uno Shrike non per risparmiare, ma per ottenere un 
kayak leggero e adatto alle tue esigenze, ottenendo allo stesso 
tempo un'immensa soddisfazione nel costruire e remare il tuo 
kayak da mare. 
Nel 2013 il prototipo Shrike, nelle foto, costava circa £ 320, 



comprese oltre £ 50 di spese di spedizione. Avevamo già a 
disposizione diversi materiali, come legname e compensato di 
scarto per le forme temporanee, legno dolce per il cavallino (i 
trincarini), supercolla, pennelli usa e getta, nastro e filo per 
l'allestimento della coperta, un banco da lavoro, una dotazione 
completa di utensili manuali ed elettrici, guanti usa e getta, ecc. I 
costi, in sterline, sono stati i seguenti:

Tre fogli da 2440 mm x 1220 mm (8 piedi x 4 piedi) di 
compensato marino Robbins Elite BSS 1088 di 3 mm di 
spessore £ 130
4 kg di resina epossidica e indurente (probabilmente sono 
necessari 6 kg se i pannelli sono rivestiti con tessuto di 
vetro). £   69
50 m di nastro in fibra di vetro intrecciata di 50 mm di 
larghezza £   17
Polveri per stucco e carenatura West £   10
Rulli e spazzole £   10
Tessuto in vetro per il pavimento del pozzetto e la 
superficie superiore della mastra del pozzetto £     3
Vernice £     6
Schiuma Minicell per sedile e schienale £   20
Boccaporti £   25
Cursore dello skeg (noto anche come scatola di 
scorrimento) e filo, tubo e raccordo a compressione in 
ottone di Kari-Tek £   30
Totale £ 320

Tempo stimato per la costruzione

I professionisti del legno potrebbero completare la costruzione in 
una settimana, più la pittura o la verniciatura. 
Gli appassionati con poca o nessuna esperienza precedente 



potrebbero trascorrere un felice inverno di tempo libero, creando 
con amore il loro kayak e impiegando 100 ore per completarlo. 
L'appassionato può produrre un risultato finito di qualità pari a 
quella del professionista. Ci vorrà solo molto più tempo, 
soprattutto per pensare.

Lettura essenziale

Prima di iniziare la costruzione, si consiglia di leggere l'intero 
Manuale di costruzione, comprese le appendici Suggerimenti per i 
costruttori e Domande frequenti. prima di iniziare la costruzione. 
L'appendice "Suggerimenti per i costruttori" approfondisce alcuni 
punti e fornisce ulteriori opzioni da prendere in considerazione. 

Lavoro di preparazione

"Basta con le stronzate e costruiamo la barca!" è un buon piano, 
ma prima abbiamo bisogno di un posto adatto per lavorare, di 
alcuni materiali e strumenti. Ecco alcuni suggerimenti:

Laboratorio

La piattaforma minima di costruzione deve sostenere rigidamente 
le due forme esterne dello scafo, distanti tra loro 1270 mm, 
parallele e orizzontale, a un'altezza di lavoro confortevole:

Come minimo, i due moduli potrebbero essere fissati rigidamente 
a due cavalletti fissi. Potrebbero essere fissati direttamente al 
pavimento, un modo efficace per distruggere le ginocchia e la 
schiena durante la costruzione! 



Abbiamo utilizzato un paio di cavalletti e vi abbiamo appoggiato 
sopra una sezione di una scala in alluminio come base rigida per 
un piano di lavoro. Un piano in compensato da 18 mm, 1300 mm 
x 600 mm. Il nostro è inutilmente lungo, 4880 mm x 610 mm (16 
piedi x 2 piedi), preparato con un foglio di compensato per 
casseforme da 18 mm tagliato al centro. 
Un cestino per la spazzatura a ogni
estremità del kayak risparmia un sacco di
camminare. Un laboratorio ordinato è un
laboratorio più sicuro. Un aspirapolvere è
utile all'interno dello scafo e per tenere
pulito il pavimento.
Una buona illuminazione è essenziale. I
tubi al neon luminosi sul soffitto sono
ottimi.
Un banco da lavoro portatile, ad esempio
del tipo Workmate di Black & Decker, è ottimo per taglio e la 
miscelazione.

Attrezzi

-Nastro metrico in acciaio, lungo almeno 6 m (18 piedi)
-Righelli metrici in acciaio, uno lungo 1 m, l'altro lungo circa 300 
mm
-Piccola pialla con pietra per affilare
-Seghetto alternativo elettrico con lame per il taglio del legno fine 
o sega manuale per pannelli fini
-Trapano elettrico con punte e inserti per avvitare.
-Livelle a bolla d'aria, una lunga almeno 600 mm e una di circa 
150 mm.
-Coltello multiuso (ad es. coltello Stanley) con molte lame di 
ricambio.
-Smusso scorrevole regolabile ???
-Almeno cinque cinghie di fissaggio lunghe per il kayak da 



montare sulla prua per l'incollaggio.
-Rulli monouso per vernice lucida da 4" (100 mm).

Attrezzi opzionali:
-Pistola per colla a caldo con bastoncini adesivi per legno
-Sparapunti elettrica e punti metallici in acciaio inossidabile.  
  Abbiamo utilizzato punti Arrow T50 da 10 mm (3/8 di pollice).
-Aspiratore per la pulizia interna dello scafo

Materiali utilizzati

-Tre fogli di compensato impermeabile di qualità da 3 mm (1/8 di 
pollice) (meglio se BSS 1088 marine).
-Il compensato marino Elite di Robbins of Bristol, Regno Unito, o 
di Fyneboats, Regno Unito, è eccellente.
-cavallini: due pezzi di legno tenero da 6 metri 25 x 25 mm, 
oppure pezzi per sciarpa più corti. (vedere P.14 per l'opzione 25 x 
15)
-da 3 a 6 kg di resina epossidica a lenta polimerizzazione e 
indurente a basso odore; la quantità dipende dal fatto che lo scafo 
e la coperta siano o meno vetrati. Abbiamo usato 4 kg di 
Professional Systems Epoxy. Ora usiamo l'epossidica a bassa 
viscosità MAS con l'indurente lento.  50 m di nastro in fibra di 
vetro da 50 mm di larghezza 175 gsm
-2 metri quadrati di tessuto in fibra di vetro da 300 g/m² per il top 
del labbro del pozzetto e il pavimento del pozzetto.
-Se lo si desidera, gli scafi vengono solitamente rivestiti con un 
tessuto di fibra di vetro da 200 g/mq, ma noi preferiamo utilizzare 
un tessuto a trama ritorta da 163 g/m² che si adatta molto 
facilmente alle forme, in particolare a prua e a poppa.
-Guanti monouso - scatola da 100
-20 m di filo di rame per cuciture, con un diametro di circa 1,2 
mm. Tuttavia, ora usiamo colla CA con acceleratore al posto dei 



fili, a parte un paio a prua e a poppa, insieme a pezzi di nastro 
adesivo.
-Molti bicchieri usa e getta per mescolare, ad esempio vasetti di 
yogurt usati.
-Pennelli economici monouso da 25 mm (1"). Almeno 20.
-Bastoncini di miscelazione con abbassalingua per modellare i 
filetti di epossidica.
-Un foglio di plastica spesso è utile per evitare che l'epossidica 
aderisca al banco di lavoro.
-Salviette per le mani (nel Regno Unito abbiamo usato le salviette 
multiuso Ever-Build Wonder Wipes)
-Stracci e rotolo di carta assorbente
-Pittura o vernice poliuretanica per proteggere la resina epossidica 
dalla luce ultravioletta
-Opzionale: Supercolla con acceleratore. L'adesivo Evo-Stik Mitre
nel Regno Unito e il bond E-Z negli Stati Uniti hanno funzionato 
per me.
-Utilizziamo bilance Smart Weigh per misurare la resina e 
l'indurente. Queste sono economiche ed eccellenti.

Epossidica per principianti

Sul sito web del CLC sono disponibili ottimi consigli 
sull'epossidica e sulle pratiche sicure in officina, ma io vorrei fare 
alcune considerazioni:
Mescola solo piccoli lotti di resina epossidica. È pesante e ne basta
poco.
Rivestire i pannelli con resina epossidica utilizzando rulli di 
schiuma rigidi e raschiare con un pennello o un pezzo di rullo 
tenuto in mano. Questi producono un risultato molto più uniforme 
ed economico con la resina epossidica rispetto a qualsiasi 
pennello. Non applicare la resina quando la temperatura 
aumenta. Ciò causerebbe la formazione di bolle.



Usare acetone o altri solventi per pulire l'epossidica dagli attrezzi, 
dal banco di lavoro e dallo scafo solo se la marca di epossidica è 
compatibile con quel solvente. (Ad esempio, Professional Systems
Epoxy NON è compatibile con l'acetone).
Gli abbassalingua producono ottimi filetti. Mantenere la posizione
verticale per il filetto più piccolo, più piatta per quello più grande.
Attenzione all'arrossamento da ammina, che si forma su alcune 
marche di epossidici dopo alcune ore. Cercate di fare diverse fasi 
nell'arco di poche ore. Ad esempio, cappotto, filetto e nastro di 
fibra di vetro. Nella nostra esperienza, l'epossidica MAS non ha 
sofferto di arrossamento da ammina.
Lavorate come se l'epossidica non fosse in grado di riempire le 
fessure e utilizzate questa proprietà solo quando i vostri sforzi non
sono sufficienti.
Utilizzare un sistema epossidico a basso odore e a lenta 
polimerizzazione iniziale per avere il tempo necessario per 
eseguire lavori complessi.
La polvere epossidica può causare reazioni allergiche. Utilizzare 
una tuta da lavoro, guanti lunghi monouso e una maschera 
antipolvere durante la carteggiatura.

Elenco delle misure, per un riferimento futuro

Tutte le misurazioni per la costruzione sono misurate in millimetri 
dalla linea di riferimento. Si tratta di una linea tracciata sul piano 
di lavoro, perpendicolare al bordo lungo e a circa 3.230 mm dalla 
prua del kayak finito. 
Tutte le misurazioni sono in mm dalla linea di riferimento (+ 
significa davanti al riferimento, - significa dietro al riferimento)
Poiché le forme esterne e interne hanno uno spessore e lo scafo si 
assottiglia, quelle che si trovano a misure +ve sono posizionate a 
poppa della loro linea, mentre quelle con misure -ve sono 
posizionate a prua della loro linea.



I bagli del ponte di poppa sono a -517, -700, -924 (e davanti alla 
scatola dello skeg), -1133+
Il baglio di poppa è in cedro quadrato da 12 mm per garantire la 
leggerezza.
Raggio di curvatura, R, per utilizzare un pezzo di corda per 
disegnare un masik non standard con baglio L e altezza sopra il 
livello del suolo D: 
R = ((L^2) + (4*(D^2))/ (8*D) Il simbolo ^ significa "elevare a 
potenza di", quindi L^2 = L*L, dove * significa "moltiplicare".
Per uno Shrike standard, R = 384 mm (15,1") su un baglio di 546 
mm (21,5") e un'altezza sopra la murata di 114 mm (4,5"), lo 
spazio per le ginocchia sotto la coperta laterale del pozzetto è di 
317 mm (12,5") Questa curva è fornita nei piani.
Il centro del sedile si trova a +250 (cioè 300 mm davanti alla 
paratia del pozzetto di poppa). Questa misura non deve essere 
modificata.
Una forma esterna si trova a Datum, l'altra a +1270 mm.
La mia paratia del piede è a +1255
La paratia posteriore del pozzetto è a -50
La paratia del vano giorno è a -345
Le forme interne sono a +1860, +630 e -800.
LOA 5300mm (17ft 4.75"), baglio 546mm (21.5")
L'arco è a circa +3230, a seconda dell'arrotondamento.
L'estremità di poppa del masik largo 40 mm è a +783
L'apertura interna del pozzetto, tagliata nella coperta, è lunga 833 
mm, dall'estremità poppiera del masik alla paratia posteriore del 
pozzetto.
La parte anteriore dell'apertura del pozzetto si trova contro il 
masik a +783. Se dall'apertura di 833 mm si sottraggono i 3 mm di
spessore dell'alzata del pozzetto sia anteriormente che 
posteriormente, la lunghezza interna del pozzetto completato è di 
827 mm.
I centri delle guance larghe 125 mm sono a +265.



Finalmente possiamo iniziare la costruzione!

Realizzare le due forme esterne.

Possono essere fabbricate con qualsiasi materiale di scarto. 
Abbiamo usato compensato da 9 mm proveniente dal mio bidone 
della spazzatura e dalle officine dei miei amici. Dai piani, invece 
di ritagliare le forme di carta, si può bucare la carta sul 
compensato con un chiodo o un'altra punta affilata, in modo da 
indicare gli undici angoli. Si possono poi unire disegnando sul 
compensato con una matita appuntita e
un righello d'acciaio, e ritagliare la
forma con il seghetto alternativo. Un
listello quadrato da 50 mm viene quindi
avvitato alla base di ogni forma esterna.

Impostazione dei due moduli esterni.

Disegnare o tracciare una linea centrale
lungo la superficie della piattaforma di
costruzione. Selezionare una posizione e
tracciare la linea di riferimento attraverso la superficie 
perpendicolarmente al centro. Scegliere la posizione della Datum 
Line, tenendo presente che la prua del kayak si trova 
approssimativamente a +3230 e che il kayak deve adattarsi nello 
spazio disponibile. (Approssimativamente, perché si può scegliere 
il grado di grado di arrotondamento della prua e della poppa in 
base al proprio occhio). Tracciare ora una linea parallela a +1270. 
Avvitare i due telai esterni alla piattaforma di costruzione in 
corrispondenza di Datum e +1270, in verticale e in squadra e sui 
lati delle due linee più lontane dal punto medio della lunghezza 
del kayak. 



Taglio dei pannelli

Due dei tre fogli di compensato sono utilizzati per i quattro 
pannelli dello scafo, ovvero i pannelli inferiori di sinistra e di 
dritta e i lati superiori. Abbiamo appoggiato i due fogli di 
compensato su una scala di alluminio sul pavimento e abbiamo 
usato una Skilsaw (sega circolare portatile) per tagliare ogni foglio
in 5 strisce uguali di 244 mm di larghezza e 2440 mm di 
lunghezza. Se il kayak supera il 100% della scala, è necessario 
modificare la larghezza di taglio. 
I pannelli inferiori sono più corti di due di questi listelli, quindi 
sono costruiti con due listelli di compensato di lunghezza piena. I 
lati superiori sono più lunghi, quindi una lunghezza ridotta (noi 
usiamo 645 mm) deve essere inserita tra due strisce di lunghezza 
piena per raggiungere una lunghezza superiore a 5400 mm, per 
consentire l'eventuale presenza di giunzioni a scarpetta. Quando 
tagliate il compensato in strisce, conservate il foglio con la 
venatura migliore per la coperta. Ordinare i listelli in base al 
colore, in modo che i lati superiori non subiscano un drastico 
cambiamento di colore in corrispondenza delle giunzioni. Se 
possibile, far coincidere la venatura del pannello con le giunzioni.
Le sezioni possono essere unite con sciarpe con rapporto 8:1, 
larghe 24 mm, ma sono difficili da realizzare in un compensato 
così sottile,  quindi ora utilizziamo solo giunzioni con colla e 
nastro adesivo. Sono più semplici e altrettanto resistenti, ma 
possono richiedere una maggiore lavorazione (carteggiatura) 
prima della verniciatura o della pittura.
Quando i pezzi sono stati assemblati a secco sulla superficie di 
lavoro, è necessario assicurarsi che le giunzioni siano a contatto e 
che rimangano tali durante l'indurimento dell'epossidica. 
Allineiamo le giunzioni in modo da poter passare un pezzo di 
nastro adesivo su più giunzioni in una sola volta, e poi battiamo 
leggermente chiodi o spilli molto sottili in ogni angolo di ogni 
giunzione in un pezzo di compensato o di legno sotto le giunzioni.
Per mantenere a livello le giunture, si posizionano altri pezzi di 



legno o compensato dello stesso spessore sotto la lunghezza dei 
pannelli. (Se la superficie di lavoro è in compensato o in legno, è 
sufficiente inchiodare leggermente su di essa). Una striscia di 
politene evita che i pannelli si attacchino alla superficie. 

Quando l'epossidica ha fatto presa, tagliamo il nastro, togliamo i 
chiodi, giriamo i pannelli e ripetiamo il processo, ma senza i 
chiodi temporanei. 30 g di miscela epossidica sono sufficienti per 
sei giunti. Il giorno successivo girate i pannelli e fissate con il 
nastro adesivo l'altro lato. 

Quando le giunture sono fissate, ritagliare con molta attenzione le 
sagome di carta dal progetto e fissarle con nastro adesivo, punti 
metallici o colla spray al compensato. Disegnare intorno alle 
sagome in modo molto preciso, utilizzando una matita appuntita. 
In alternativa si può pungere attraverso i piani non tagliati con una
punta affilata. Per le curve lunghe e graduali è meglio segnare 
ogni pochi centimetri e unire successivamente i segni con un 
lungo listello flessibile per garantire una curva corretta. (Noi 
abbiamo usato una guaina di plastica per i cavi elettrici). Segnare 
la linea di riferimento dai piani sui pannelli inferiori. 
Utilizzare un seghetto alternativo o una sega per pannelli per 
tagliare i pannelli appena al di fuori della linea perimetrale, quindi 
utilizzare una piccola pialla a  per rifinire la linea. Ora dovresti 
avere due di ciascuno di questi pannelli. Mettere le coppie di 



pannelli l'una sull'altra e assicurarsi che siano identici.

Assemblaggio dei pannelli dello scafo

Noi ora usiamo colla CA con accelerante e nastro adesivo per 
unire i pannelli dello scafo, ma se è la prima volta che costruite un
kayak in compensato potreste voler "fissare i due pannelli 
inferiori più corti in modo simmetrico l'uno sull'altro e praticare 
dei fori per il filo di rame (o) lungo il lato più dritto (chiglia) ogni
100 mm, a circa 6 mm dal bordo, attraverso entrambi i pannelli, 
assicurando così che i fori siano allineati l'uno all'altro per il 
cablaggio. L'unione di questi due bordi sono la linea di chiglia".
Ora la parte eccitante, che vi meritate dopo tutta questa 
preparazione:
Piallare o levigare uno smusso sui bordi di accoppiamento 
superiori dei pannelli di fondo in corrispondenza della chiglia e 
degli spigoli e sul bordo inferiore dei lati superiori. In questo 
modo si eviterà che i bordi uniti scivolino l'uno sull'altro. Un paio 
di passate con una pialla o con carta vetrata di grana 80 
dovrebbero essere sufficienti. 
Collegare con filo metallico (o nastro adesivo) i due lati dritti della
chiglia dei pannelli di fondo, con gli smussi verso l'alto. 
Posizionare i pannelli inferiori uniti nei telai esterni (ricordando 
quale sia la prua) e iniziare ad aprire i due pannelli inferiori, come 
una farfalla che apre le ali. Se necessario, allentare alcuni fili per 
facilitare la procedura. Allineare i segni del Datum sui bordi del 
pannello inferiore con la cornice esterna del Datum. Fissare 
saldamente i pannelli di fondo alle forme esterne (chines) e alla 
chiglia. Questo richiede quattro fili su ogni modulo, con due fori 
nel pannello e uno nel telaio per ogni filo, quindi 24 fori in tutto. 



Mantenendo questi fori vicino ai bordi
dei pannelli, si assicura che tutti questi
fori siano coperti quando si nastrano le
giunzioni di chiglia e degli spigoli. In
alternativa si possono usare punti di
colla a caldo.

A questo punto, praticare i fori di cablaggio lungo il bordo 
inferiore, più dritto, dei pannelli della parte superiore, della prua e 
della poppa. (o usare del nastro adesivo), nel qual caso si possono 
legare insieme solo la prua e la poppa. Allargare i pannelli e 
fissarli con filo o nastro adesivo ai pannelli inferiori delle forme 
esterne. Iniziare da poppa, realizzando
una discreta giunzione curva tra il
pannello inferiore e quello superiore, e
procedere verso prua, forando e
cablando o nastrando il pannello
inferiore e i telai esterni man mano
che si procede.  Assicuratevi di
uniformare il legno a prua e a poppa.
Nei piani abbiamo aggiunto 6 mm alla lunghezza dei pannelli di 
prua per consentire la rifinitura della forma. Non tagliare i pannelli
inferiori. Rimuovere i cavi a prua e tagliare con attenzione con la 
pialla per produrre una giunzione buona e regolare tra il fondo e i 
pannelli superiori. Quindi sostituire i fili.

Ora ritagliate dal compensato di scarto le tre forme interne da 
posizionare a +1860,
+630 e -800, e incollatele
con filo o colla a caldo in
verticale e in squadro in
corrispondenza dei lati
superiori, delle chine e
della chiglia, come fig. 



I cavallini sono listelli leggeri di legno dolce, di sezione pari a 
circa 25 x 25 mm, che si inseriscono all'interno dei trincarini per 
consentire il fissaggio delle coperte e il montaggio del sartiame di 
coperta sul kayak finito. Se si utilizzano i raccordi Maroske (vedi 
Consigli per i costruttori su www.cnckayaks.com) o i nostri 
raccordi per ponti stampati in 3D, le dimensioni dei morsetti 
possono essere ridotte a 25 x 15 mm. L'approvvigionamento di 
legno sufficientemente lungo (5,4 m) per evitare giunzioni rende 
molto più facile la produzione di trincarini corretti. Con un po' di 
insistenza abbiamo trovato fonti locali di lunghezze sufficienti sia 
nel Regno Unito che negli Stati Uniti. Se è difficile reperire listelli
così lunghi, si possono unire due lunghezze.

La segagione è la tecnica di aiutare il
legno a piegarsi segandolo in parte. 
L'intaccatura ha segato i cavallini di
prua e di poppa per permettere di
completare le risalite e la rotazione
senza eccessivo stress:

A questo punto, montate a secco i trincarini con molti morsetti 
(questi possono essere acquistati
all'ingrosso a prezzi molto bassi su
eBay o Home Depot), oppure
utilizzando viti temporanee a testa
tonda se il kayak deve essere
verniciato.

Tagliare i trincarini sulla prua e sulla poppa in modo da farli 
combaciare:
I trincarini per le pareti sono montati con il bordo da 25 mm 
contro il compensato.
Fissare una stecca sui trincarini a +600 per fissare la larghezza 
massima a 546 mm (21,5”). 
I trincarini di fissaggio corrono a filo con la parte superiore del 



compensato quando si trovano a
poppa del pozzetto, ma da lì in avanti i
trincarini di fissaggio possono
sollevarsi sopra il compensato fino a 6
mm. I 900 mm più vicini alla prua
possono essere lasciati a filo con la
parte superiore del compensato, poiché il ponte di prua diventa 
piatto da quel punto fino alla prua. 
La parte sporgente dei morsetti delle scotte viene successivamente 
smussata per accogliere il bordo curvo della coperta. Si noti il 
filetto di colla nella ruota di prua.  A questo punto è possibile 
utilizzare l'epossidica addensata per rinforzare la prua. 

Ora basta!

Questo è un punto critico. Eventuali imperfezioni nelle curve dello
scafo in questo punto saranno permanenti una volta incollate e 
nastrate le cuciture. 
Controllare che la prua e la poppa siano giuste e aggraziate.
Verificare che gli spigoli abbiano una curva corretta, senza 
avvallamenti o asperità. Eliminare le asperità, riempire gli 
avvallamenti con trucioli di legno dolce e regolare i fili.
Controllare in modo analogo che i trincarini abbiano curve 
corrette. Prestare particolare attenzione alle giunzioni dei 
cavallini. Spianare la parte esterna della sagoma del cavallino, se 
necessario.
Ora che lo scafo è tenuto in forma in più punti, tutte le piccole 
imperfezioni nei piani e nelle forme possono essere nella chiglia, 
nascoste sotto lo scafo.
Liberare lo scafo dalle due forme esterne e capovolgerlo 
delicatamente su un cuscino.
Verificare che la linea di chiglia sia una curva corretta. 
Probabilmente non lo è. In caso contrario, è necessario 
correggerla.



I pannelli possono essere parzialmente scuciti per rifilare un 
pannello con una pialla se è leggermente troppo largo. Se è 
necessario riempire uno spazio per creare una curva giusta, 
tagliamo i coni di legno tenero da un bastoncino con un taglierino 
e li spingiamo verticalmente verso il basso finché non si 
incastrano nello spazio, a circa 20 mm di distanza. Poi li 
incolliamo con la supercolla e tagliamo l'eccesso dei pezzi 
affusolati dopo che la colla ha fatto presa. Gli spazi vengono 
quindi riempiti con resina epossidica addensata.
Se, e solo se, ogni curva è bella, rivoltate lo scafo 
completamente verso l'alto e fissatelo nuovamente alle due 
forme esterne.
Incollare i cavallini in posizione con epossidica leggermente 
addensata. Se i morsetti non sono sufficienti a far aderire 
completamente il compensato ai cavallini, rinforzarli con graffe 
inossidabili. Eventuali punti metallici possono rimanere.

Applicare la supercolla e l'acceleratore lungo l'interno delle 
giunzioni tra spigoli e chiglie della prua e della poppa ogni 25 mm
circa:
Quando la supercolla si è indurita,
tagliare e rimuovere tutti i fili di
rame nelle cuciture della chiglia e
degli spigoli.  Un'alternativa alla
supercolla è l'uso di piccoli punti di
epossidica addensata, che però potrebbe richiedere un giorno di 
indurimento prima di poter iniziare la fase successiva. 

Montare le paratie.

Ritaglia le paratie secondo le dimensioni del piano dal compensato
da 3 mm utilizzando un taglierino (o un seghetto alternativo e una 
pialla) e intacca gli angoli superiori per adattarli ai cavallini. Con 
quattro passate di lama di taglierino si taglia il compensato. 



Eseguire la prima passata molto leggera, in modo da guidare le 
passate successive. In questo modo si evita che la lama tagli la 
parte superiore di un dito. Regolare l'altezza della paratia dei 
piedi in base alle dimensioni dei piedi. Provate a stare in piedi 
sul disegno. 
Se si desidera, utilizzare una sega a tazza sul banco per creare un 
foro per un tappo di scarico nel punto più basso della paratia. Se 
non è previsto il portello di prua, praticare un foro per un portello 
di accesso a tenuta stagna al centro di questa paratia, per facilitare 
l'asciugatura del vano di prua in caso di perdite, ad esempio 
attraverso il tappo di scarico. Montare a secco le paratie in 
posizione verticale e in squadra, quindi incollarle con la supercolla
o con il filo metallico:
Paratia del pozzetto di poppa a -50
Paratia del portello diurno a -345
Paratia piedi a +1255 (non montare questa
paratia in questa fase se  si intende modificare
l'altezza del ponte di prua variando la curva
del masik o se si vuole regolare la sua
posizione in base alla  lunghezza delle gambe). La parte superiore 
di questa paratia deve essere ispessita con due strisce di 
compensato curvo per ottenere un'area di incollaggio più ampia 
quando si monta il ponte di prua. 

Le tre forme interne possono ora essere rimosse. Se il baglio 
cambia quando si rimuove una forma interna, sostituirla, fissare o 
avvitare un listello temporaneo in quella posizione e quindi 
rimuovere la forma interna. Se il baglio cambia quando si rimuove
una forma interna, sostituirla, fissare o avvitare un listello 
temporaneo in quella posizione e quindi rimuovere la forma 
interna. Ora siete pronti a filettare con l'epossidica e a fissare le 
cuciture con il nastro adesivo.



Riempimento delle giunture con resina epossidica.

Applicare filetti di epossidica ordinati lungo tutte le cuciture 
interne della chiglia e degli spigoli, intorno alle paratie e lungo 
l'interno della prua e della poppa. 
I filetti epossidici possono essere
un pasticcio orrendo o
un'elegante fonte di orgoglio. Se
si desidera, è possibile utilizzare
del nastro adesivo. Utilizziamo
bastoncini di legno
(abbassalingua) per modellare la
resina epossidica, addensata fino
alla consistenza del burro di
arachidi con silice colloidale
West 406. Per i filetti stretti, come quelli intorno alle paratie, il 
bastone viene tenuto a 90 gradi rispetto al giunto. Per i filetti più 
larghi, il bastoncino è angolato oppure è possibile curvare un 
pezzo di foglio di plastica per fungere da modellatore. Bagniamo 
sempre preventivamente con resina non addensata le superfici di 
compensato dove verranno posizionati i filetti. A questo punto i 
filetti devono essere nastrati.

Nastratura delle cuciture filettate

Nastriamo i filetti della chiglia e dello spigolo e quelli attorno alla 
paratia del piede, ma non quelli attorno alle altre due paratie, 
poiché sono relativamente leggermente sollecitati. Utilizziamo 
nastro in fibra di vetro intrecciato da
175 g di larghezza 50 mm, con due
strati lungo la chiglia. 
I filetti freschi sono molto morbidi e
vulnerabili. Se si posiziona
immediatamente il nastro di vetro sui



filetti bagnati è fin troppo facile ammaccare i filetti con le dita o 
con un pennello. Una volta che i filetti si sono ammaccati sotto il 
nastro, non siamo riusciti a appiattire la superficie. Un'opzione è 
stare molto, molto attenti. Un'altra opzione è quella di lasciare i 
filetti per un paio d'ore fino a quando non saranno meno 
vulnerabili, ma prima che il temuto "blush amminico" ricopra la 
superficie della resina epossidica. Successivamente bagnare i 
filetti con la resina e adagiarvi il nastro di vetro. Un altro metodo 
per ridurre i disturbi ai filetti morbidi è quello di immergere il 
nastro di vetro sul banco di lavoro prima di applicarlo ai filetti 
epossidici.
Quando tagli il nastro di vetro asciutto, fai un taglio di mezzo 
pollice [1,3 cm] al centro di ciascuna estremità per evitare che si 
sfilacci. 
Quando si bagna il tessuto di vetro e il nastro, utilizzare solo una 
quantità di resina sufficiente a rendere il nastro trasparente. Di più 
non sarà più forte.
La resina epossidica è pesante e acquisisce la massima resistenza 
solo quando vengono aggiunte fibre di vetro. 
Una volta completati i raccordi, rivestiamo con resina l'intera 
superficie interna dello scafo laddove non sia già stata rivestita 
durante la filettatura e la nastratura.

Vetratura all'interno del pozzetto

Adesso è il momento di coprire il pavimento del pozzetto con un 
telo di vetro. Ciò aumenta la resistenza agli urti di questa zona 
vulnerabile e protegge il pavimento dalla sabbia sui piedi del 
canoista. Abbiamo utilizzato un tessuto da 300 g/mq perché era 
facilmente reperibile. 200 g sarebbero più leggeri, occuperebbero 
meno resina pesante e potrebbero essere lo stesso materiale che 
potresti utilizzare se decidi di vetrare l'esterno dello scafo. Pre-
inumidire il compensato con una minima quantità di resina, 
adagiarvi il tessuto, pretagliarlo per modellarlo e applicare una 



minima quantità di resina nel tessuto per renderlo trasparente. 
Taglia i bordi del tessuto vicino agli spigoli con un taglierino 
quando la resina è solida ma non dura.

Riempire, stuccare e fissare con nastro adesivo l'esterno dello 
scafo.

Lasciare lo scafo per un giorno per far sì che tutto ciò si stabilizzi, 
liberare lo scafo dalle due forme esterne, girarlo e appoggiarlo sul 
piano di lavoro con un po' di imbottitura sotto i trincarini. 
Riempire gli spazi vuoti nelle cuciture di chiglia e lo spigolo con 
epossidica addensata. Assicurarsi che la prua e la poppa formino 
curve aggraziate. Se necessario, rifinire con una pialla. 
Aggiungere epossidica addensata alla prua e alla poppa per 
formare una calotta arrotondata. Lasciare indurire, quindi 
carteggiare un bordo arrotondato sulla prua, sulla chiglia di poppa 
e sugli spigoli. Applicare ora il nastro di vetro agli spigoli e alla 
chiglia, nonché alla prua e alla poppa. Abbiamo applicato un 
secondo strato di nastro di vetro lungo la sezione principale piatta 
e vulnerabile della chiglia. Tagliare i bordi della cimosa del nastro 
per agevolare la curvatura dello stesso in corrispondenza della 
prua e della poppa o utilizzare strisce tagliate di sbieco. Riportare 
il kayak in posizione verticale e posizionarlo nei telai esterni. Si 
può evitare la noiosa carteggiatura dei nastri e il rischio di allergie 
da polvere epossidica rivestendo l'intero scafo all'interno e 
all'esterno con un leggero tessuto di fibra di vetro. Utilizziamo un 
tessuto di fibra di vetro twill da 163 g/m². Questo telo si 
drappeggia facilmente su forme complesse come la prua e la 
poppa e aggiunge pochissimo al peso dello scafo. (Per i dettagli di 
questa procedura, vedere l'Appendice A, Suggerimenti per i 
costruttori). 



Costruzione e montaggio del masik.

Il masik è il baglio di prua davanti al pozzetto. È il principale 
sostegno del ponte di prua. Inoltre, stabilisce l'altezza per la parte 
superiore delle gambe durante la pagaiata. Alcuni pagaiatori, 
soprattutto gli amanti del rollio,
amano un masik basso. Molti
altri preferirebbero un masik
alto. In questo modo è possibile
sollevare le ginocchia e
alleviare la tensione dei tendini
del ginocchio, causa di molti
mal di schiena quando si pagaia.  Provate a sedervi sul pavimento 
con le gambe dritte per un'ora. Lo spazio libero dello Shrike sotto 
il masik è di 315 mm (12,5"). Shrike Too ha uno spazio libero di 
266 mm (10,5"), che consente il montaggio di un portello di prua 
di dimensioni utili.

L'altezza del masik può essere ridotta regolando la sua curva, 
come descritto in seguito. Aumentando l'altezza oltre i 315 mm 
(12,5") si rischia di spaccare la coperta di compensato quando 
viene piegata intorno al masik. Il profilo del masik è disegnato nei 
piani per 10,5" e 12,5" [26,7 e 31,7 cm] . Come discusso in 
precedenza, il mio prossimo Shrike avrà un'apertura di 11,5" [29.2
cm]. 

Per costruire il masik laminato:
Tagliare 5 strisce di compensato da 3 mm dai ritagli, lunghe 
almeno 700 mm e larghe 45 mm, da rifinire poi a 40 mm. 
Coprire una sezione del banco da lavoro con politene spesso per 
evitare che l'epossidica faccia aderire il masik al banco da lavoro.
Ritagliare il profilo a grandezza naturale del masik dai piani e 
fissarlo con punti metallici o spilli al banco da lavoro.
Avvitare al banco 5 blocchi di legno di circa 50 mm di spessore, 
tre all'interno della linea curva e gli ultimi due all'esterno.



Bloccare temporaneamente le
cinque strisce sulle tre centrali per
stabilire la posizione corretta delle
due esterne. La linea dei piani
mostra l'esterno del masik.

A questo punto ritirare le strisce, spennellare i lati interni delle 
strisce con epossidica leggermente addensata, riposizionare le 
strisce nei blocchi e bloccare
leggermente in modo che la colla
trasudi leggermente lungo i giunti
di laminazione del masik. Alla
fine abbiamo usato circa nove
morsetti, ma qui sono mostrati i
primi tre:

Lasciare indurire il masik, preferibilmente per cinque giorni a 
temperatura ambiente, prima di rimuoverlo dalla dima e piallare i 
bordi a 40 mm di larghezza. Il
bordo del masik avrà l'aspetto di
questo ritaglio:
Se il masik viene rilasciato dopo
soli due giorni, aspettati che ritorni
indietro di circa 6-8 mm di altezza.
Il ritorno elastico dopo cinque giorni è trascurabile.

Creazione di un masik personalizzato per ridurre lo spazio 
libero all'altezza del ginocchio

Per formare un'altezza del masik personalizzata, se le altezze 
standard non sono ideali:

La curva fa parte di un cerchio regolare, per sollecitare 
uniformemente il compensato curvato.



Il raggio di curvatura del masik desiderato, R, con altezza sopra 
alla linea del cavallino, D, e la larghezza del kayak (meno 6 mm, i 
due spessori del compensato dello scafo) al masik (+783), L, può 
essere calcolato dal equazione:
R = ((L^2) + (4*(D^2))/(8*D) dove il simbolo ^ significa "elevare 
alla potenza di", quindi L^2 = L*L,
dove * significa " moltiplicato per".
 Ora lega un filo non elastico
attorno a una puntina da disegno su
un foglio di carta e, a una distanza
R, arrotola il filo attorno a una
matita. Disegna un arco di cerchio di raggio R:
Questo è il profilo esterno del tuo masik modificato. Ora traccia 
una corda di lunghezza L (trave al masik) attraverso l'arco. 
Procedere ora come per la costruzione del masik standard.

Christopher ha progettato il ponte e la cabina di pilotaggio di 
Shrike Too con le sue opzioni preferite di una cabina di pilotaggio 
Ocean, un ponte di prua ribassato, struttura senza fissaggi e 
finitura trasparente.

Montaggio del masik sullo scafo

Il masik viene intagliato nel cavallino con il bordo di poppa a 
+783. Naturalmente il masik viene installato perpendicolarmente 
alla linea centrale, ma non è verticale. 
In quel punto viene montato parallelamente alla linea del 
cavallino, puntando attraverso il masik sul trincarino di prua 
[oppure “mirando attraverso il masik all'estremità del 
trincarino”]. Abbiamo segato e scalpellato un
semplice intaglio a 45 gradi, largo 40 mm, sui
trincarini. Abbiamo poi segato le due
estremità del masik in modo che si inserissero
nei trincarini, appoggiandosi al bordo interno



del compensato dello scafo. Abbiamo fatto un pessimo lavoro, ma 
l'epossidica molto spessa salva l'incompetente. 
Incollare il masik in posizione con un supporto temporaneo, ad 
esempio con un paio di viti attraverso i trincarini.

Smussatura dei trincarini 

I ponti sono incollati sulla parte superiore dei trincarini, che 
devono essere piallati con l'angolazione corretta. Questo angolo 
varia per tutta la lunghezza dei trincarini. Una piccola pialla 
affilata, tenuta ad angolo, fa il lavoro. 
Da poppa, lungo il ponte di poppa e fino alla parte posteriore del 
pozzetto, i trincarini sono piallati orizzontalmente, in modo che il 
ponte di poppa piatto poggi direttamente su di essi. Usa una riga 
d'acciaio lungo la larghezza del ponte per verificarlo.
Da lì, in avanti, l'angolo varia per adattarsi all'angolo di appoggio 
del compensato torturato del ponte. Gli angoli in vari punti 
possono essere trovati montando temporaneamente il ponte di prua
in compensato e misurando gli angoli in vari punti con lo smusso  
scorrevole, che puoi realizzare dal compensato, come mostrato più
avanti. 
Se la smussatura si rivela un po' impegnativa, la resina epossidica 
addensata sarà tua amica.

Baglio del ponte di poppa

I bagli di poppa sono installati in base ai portelli che verranno 
montati. Abbiamo riempito i piani delle paratie del pozzetto di 
poppa e del compartimento diurno sui lati del compartimento 
diurno con un baglio di cedro
per ottenere un piano
d'appoggio più ampio per
l'incollaggio della coperta di
poppa, e abbiamo montato 



ulteriori travi di cedro quadrate da 12 mm a -517, -700, -924 
(davanti alla scatola dello skeg), e -1133 (non mostrato in questa 
foto):

Abbiamo anche aggiunto tre corti bagli a prua e a poppa nella 
zona del compartimento diurno per adattarlo al portello diurno e 
per rafforzare questa zona. Tutti i bagli sono intagliati a 45 gradi 
nei morsetti o nelle travi e incollati in posizione con colla 
epossidica.

Strumenti per il montaggio dei ponti

Prima di montare i ponti, è utile, ma non essenziale, realizzare 
alcuni strumenti di compensato da 3 mm (da sinistra a destra nella 
foto sotto) per misurare gli angoli di smusso, segnare 25 mm dal 
trincarino per guidare la nastratura, individuare il bordo delle 
murate e per trovare il centro dei trincarini se si utilizzano viti. Il 
misuratore di inclinazione a sinistra è dotato di un'ampia tacca per 
liberare la coperta sporgente prima
della rifilatura. Il successivo a
destra, per segnare 25 mm dalla
falchetta, ha tre strati di
compensato. Lo strato superiore è
a 25 mm indietro rispetto alla
punta dello strato inferiore. Lo
strato intermedio nascosto è
arretrato di altri 25 mm per
consentire al ponte sovrastante di
scivolare nello spazio tra gli strati superiore e inferiore. La 
successiva a destra trasferisce la posizione del trincarino sul ponte 
per facilitare la marcatura del ponte per la rifilatura a misura 
mediante sega per pannelli, e poi con la pialla. Lo strumento 
all'estrema destra ha la stessa tacca per liberare il ponte e un becco
per estendere la punta oltre il bordo del trincarino fino al punto 



medio del carlin [non ho trovato la traduzione di “carlin”](9 mm 
per il mio Shrike). Questo serve per segnare la posizione di 
eventuali viti per il fissaggio dei raccordi della linea di coperta.

Montaggio del ponte di prua

Le planimetrie non mostrano il contorno dei ponti, poiché il foglio
di compensato può essere sovrapposto al kayak parzialmente 
costruito e le forme desiderate possono essere trasferite 
direttamente. In alternativa, usa fogli di giornale, fissati insieme 
con nastro adesivo, e prendi un modello dall'area del ponte. 
Lasciare una sovrapposizione di 20 mm sui trincarini. Tagliare il 
pannello troppo piccolo sarebbe una brutta notizia. Il ponte di prua
è montato prima del ponte di poppa. È necessaria l'intera 
lunghezza di un foglio di compensato per estendersi dal centro del 
masik alla prua del kayak.

Appoggia il foglio di compensato sul ponte di prua, con un bordo 
corto posizionato lungo il centro del masik, attraverso il kayak. 
Bloccare saldamente il compensato al centro del masik per 
localizzarlo mentre il processo di montaggio prosegue.
Utilizzare un pezzo di compensato sotto i morsetti per evitare 
danni al compensato.
Piegare il compensato attraverso
il masik e fissarlo senza stringere
alle estremità del masik. Piegare
il compensato verso i trincarini e
segnare una linea di rifinitura
sotto il compensato in modo da
lasciare un margine sicuro, circa
20 mm, oltre i trincarini. 
Rimuovere il compensato, tagliare su questa linea, quindi 
riposizionare il compensato e i morsetti.
Posizionare almeno sei cinghie attorno al ponte di prua e stringerle



gradualmente in modo uniforme.

Il compensato dovrebbe piegarsi in un punto a circa 900 mm dalla 
prua.
Durante questa operazione,
verificare che la parte superiore
della paratia del piede non
ostacoli il processo di piegatura.
Tagliare la parte superiore della
paratia se distorce il ponte. 
Prima che il compensato
raggiunga i trincarini,
controllare la dimensione del compensato sporgente in eccesso. Se
è superiore a circa 10 mm, vale la pena tagliarlo un po' più vicino, 
per evitare che il compensato in eccesso si spezzi sul trincarino 
quando viene applicata la pressione con le cinghie.
Controllare frequentemente che il compensato sia adagiato 
simmetricamente sul masik. I morsetti allentati alle estremità 
dovrebbero consentire al bordo del compensato di spostarsi 
leggermente sul masik. Quando il compensato raggiunge i 
trincarini, verificare che sia comodamente appoggiato sui 
trincarini precedentemente angolati. Se necessario, rimuovere il 
compensato e regolare la smussatura dei trincarini. Rimontare il 
compensato. Controllare che poggi strettamente sul masik per tutta
la sua lunghezza. 
Legare una trave attraverso il punto verso la prua dove il 
compensato si piega per garantire che la chiusura sia uniforme su 
tutta la larghezza del kayak. 
Segna il centro del masik e il centro del bordo di compensato sul 
masik e assicurati che rimangano insieme durante tutta la 
procedura. Montare diversi morsetti sul masik.
Per mostrare l'area di incollaggio, traccia una linea attraverso il 
masik, per segnare il bordo del compensato segna sotto i bordi 
sporgenti del compensato.
Rilasciare lentamente e in modo uniforme le cinghie.



Sul banco, stendere uno strato di resina epossidica sulla parte 
inferiore del pannello della coperta. Il pannello è  montato 
immediatamente. Se si lascia indurire la resina epossidica, il 
pannello resisterà alla flessione. Applicare resina epossidica 
addensata sulla parte superiore dei trincarini, sulla paratia del 
piede e su parte del masik, quindi posizionare il pannello in 
posizione, ripetendo il bloccaggio e il serraggio delle cinghie 
finché la colla non fuoriesce lungo tutto il giunto ponte/morsetto 
di velatura.
Raschiare la resina epossidica in eccesso mentre è parzialmente 
indurita, in particolare lungo la parte superiore del masik. 
Quando la colla si sarà indurita, è possibile
rimuovere le cinghie. 
Capovolgere il kayak e sigillare e fissare con
nastro adesivo di vetro la giunzione tra la parte
superiore della paratia del piede e la parte
inferiore del ponte di prua. 
I bordi del compensato possono ora essere rifilati
fino al trincarino usando una sega per pannelli e
una pialla, dopo aver segnato la linea con il terzo
attrezzo per compensato da sinistra nella foto
precedente.

Sistema Skeg

Poiché stavamo progettando di montare uno skeg azionato tramite 
cavo, in questa fase abbiamo praticato un foro di 6 mm di 
diametro negli angoli superiori di sinistra della paratia del 
pozzetto di poppa e della paratia del portello giorno, pronto per 
accogliere il tubo di plastica esterno. Abbiamo anche tagliato 
l'apertura per la scatola del cursore dello skeg nel pannello 
superiore di sinistra, dove sarebbe caduto naturalmente a portata di
mano. Durante la preparazione per l'installazione della coperta 
abbiamo rivestito con resina epossidica l'interno di questi due fori 



e l'apertura del cursore dello skeg. 

Qui le opzioni sono skeg di
sollevamento, regolato con cavo
o fune o senza skeg. Preferiamo
l'attivazione via cavo.  
Se si sceglie uno skeg di
sollevamento, questo è formato da due strati di compensato da 3 
mm laminati insieme appesantiti in piano, e tagliati secondo il 
profilo in pianta: 

Il filo di azionamento viene
sigillato con resina
epossidica, come mostrato
nello schema:

La scatola dello skeg è tagliata
secondo il profilo del piano in
compensato da 3 mm, con
un'intelaiatura interna in cedro
quadrato da 12 mm. L'esterno della
scatola viene quindi rivestito di
vetro. Il raccordo di compressione
del terminale del filo viene quindi inserito nella parte superiore 
della scatola dello skeg, assicurandosi che sia in posizione 
verticale e ortogonale per evitare l'attrito tra il filo e il raccordo di 
compressione. All'interno della scatola vengono applicati due 
strati di resina prima dell'assemblaggio. 



Il perno dello skeg è un bullone in acciaio inossidabile da 6 mm 
con la sezione filettata tagliata, resinata e fissata con nastro di 
vetro in posizione su ciascun lato della scatola dello skeg.

Segnare la posizione della parte anteriore della scatola dello skeg 
sulla linea di chiglia a -924 e praticare un foro di 2 mm attraverso 
la chiglia. 
Capovolgi il kayak, traccia con attenzione e crea una fessura 
dietro questo foro da 2 mm in modo che la scatola dello skeg si 
incastri perfettamente al suo interno. Girare il kayak in posizione 
verticale e inserire la scatola nella fessura in modo che la sua base 
sia a filo con l'esterno della chiglia e in posizione verticale. 
Filettarlo e fissarlo con nastro adesivo di vetro, assicurandosi che 
rimanga verticale e all'altezza corretta con rinforzo temporaneo se 
necessario: 

La scatola dello skeg deve essere in grado di sopportare le 
sollecitazioni derivanti dall'urto dello skeg contro le rocce o la 
spiaggia. Per evitare che queste
sollecitazioni danneggino i
sottili pannelli circostanti dello
scafo, la scatola dello skeg è
rinforzata al ponte di poppa e ai
baglio con tasselli triangolari: 

Il cursore dello skeg, il tubo, il
filo e il raccordo a compressione
provengono da Kari-Tek, Regno



Unito.
Ora utilizziamo un metodo alternativo per rinforzare la scatola 
dello skeg. La scatola dello skeg è tagliata secondo il profilo del 
piano in compensato da 3 mm, con un'intelaiatura interna in cedro 
quadrato da 12 mm, ma ora prolunghiamo le intelaiature laterali di
almeno 100 mm sopra la parte superiore della scatola. Questi 
vengono successivamente incastrati nelle travi del ponte e tagliati 
in altezza. Questo rinforza la scatola dello skeg mantenendo il 
massimo spazio di stivaggio nel vano di poppa. (Qui mostrato in 
un Vember):

Montaggio della coperta di poppa

Il pannello principale del ponte di poppa utilizza l'intera lunghezza
del terzo foglio di compensato e si estende dal masik, a poppa, 
fino a una breve distanza da poppa. Tagliare un pannello per 
adattarlo a quest'area, con una sovrapposizione di 20 mm sui 
trincarini, come per il ponte di prua. Segna il centro del lato corto 
di questo pannello e conserva il segno precedente al centro del 
masik. Assicurarsi che questi segni coincidano durante tutta la 



procedura rimanente. Se necessario, utilizzare una vite 
inossidabile temporanea. Posizionare dei pesi sulla lunghezza del 
ponte di poppa a poppa del pozzetto, per accoppiarlo piatto ai 
trincarini.
Alla paratia del pozzetto di poppa, (Datum -50mm) fissare una 
trave attraverso il kayak in modo che a poppa di questa paratia il 
ponte sia piatto. Posizionare le altre quattro cinghie attorno allo 
scafo e stringerle gradualmente. La tensione sulle sovrapposizioni 
di compensato è particolarmente elevata in un punto appena 
davanti alla trave fissata, quindi tagliare le sovrapposizioni a circa 
10 mm in questi punti. Tagliare un'approssimazione più piccola 
rispetto all'apertura del pozzetto al centro di questo pannello 
allevierà lo sforzo di flessione richiesto, quindi, dai piani, traccia 
una forma almeno 50 mm più piccola dell'apertura finale e 
ritagliala successivamente sul banco. 
Si noti che i due pannelli non si incontrano lungo tutto il masik. 
Usando un paio di divisori e compassi, descrivi la forma del bordo
del ponte di prua sul bordo del
pannello del ponte di poppa. 
Controllare gli angoli del profilo e
notare dove è necessaria una
regolazione per far aderire bene il
pannello ai trincarini. 
L'estremità poppiera del pannello
tende a spostarsi durante il processo
di montaggio. Per localizzarla, applicare una fascetta in 
compensato sul pannello sotto l'estremità di poppa, stretta tra i 
trincarini. Questa fascia di testa verrà utilizzata, in seguito, per 
unire l'ultima piccola sezione di coperta. 
Rimuovere il pannello del ponte di poppa, piallare il bordo 
segnato nel punto in cui si trova sul masik e segare il contorno 
approssimativo della forma del pozzetto. Rimontare il pannello del
ponte di poppa e stringere gradualmente le cinghie fino a quando 
il pannello tocca i trincarini per tutta la sua lunghezza dal masik 
alla trave incrociata:



Ripeti la procedura di rimozione e rifinitura finché non sei 
soddisfatto della vestibilità. Se stai rifinendo il kayak, alcune 
cinghie extra eviteranno l'uso di viti temporanee.
Rimuovere il pannello, stendere uno strato di resina epossidica sul 
lato inferiore, applicare colla epossidica addensata sulla parte 
superiore di tutte le travi del ponte di poppa, sul masik e sui 
trincarini e incollare il pannello in posizione.

The final small deck panel can now be fitted to the stern in the 
same manner, gluing to the sheer clamps and the butt strap. 
Quando la colla si è solidificata, i pannelli del ponte di poppa 
possono essere rifiniti fino ai trincarini.

Con una pialla e carta vetrata con grana 80, si può eseguire una 
leggera smussatura dei trincarini. I
trincarini hanno un'ampia area di
incollaggio per i ponti e non rinforziamo
più questa giunzione con tessuto di fibra
di vetro o tela. Tuttavia, se preferisci,



applica resina e nastro di vetro da 50 mm sui giunti scafo/ponte 
oppure copri l'intero scafo e ponte con un tessuto di vetro leggero.

Mastra del pozzetto e rinforzi per le cosce. 

La larghezza interna del pozzetto può essere regolata per adattarsi 
al fisico del canoista. Prova altri abitacoli per vedere quale 
larghezza è adatta a te. Se lo si desidera, la lunghezza interna del 
pozzetto può essere ridotta, magari fino alle dimensioni dell'Ocean
Cockpit. (Vedi Shrike Too per i dettagli di costruzione di un Ocean
Cockpit).  Le dimensioni, la forma e la posizione dei supporti 
delle cosce nel pozzetto sono di vitale importanza per una gestione
sicura di qualsiasi kayak da mare. I rinforzi sul bordo della cabina 
di pilotaggio dello Shrike mi vanno bene, ma difficilmente vanno 
bene per te. Ti consigliamo di provare altri kayak e di sederti nello
scafo, sostenuto da un morbido cuscino, per progettare il bordo del
tuo pozzetto personalizzato. Consulta la sezione Suggerimenti per 
i costruttori per ulteriori discussioni sui tutori per la coscia. Ora 
abbiamo allungato le bretelle dei nostri kayak con pozzetto a 
chiave, in modo da poter inserire appena una gamba nello spazio 
tra di esse quando si entra nel pozzetto con la muta stagna. La 
distanza tra i supporti in compensato del mio Shrike è ora di 140 
mm e solo 115 mm tra l'imbottitura in schiuma sagomata. In base 
ai piani o alle vostre preferenze, disegnate il profilo interno del 
labbro del pozzetto al centro della coperta e tagliate accuratamente
secondo questa forma. Lo facciamo con un taglierino o un 
seghetto alternativo con lama laminata con taglio verso il basso. Il 
bordo anteriore dell'apertura del pozzetto si trova sul bordo di 
poppa del masik, e l'estremità di poppa dell'apertura è contro la 
paratia di poppa del pozzetto, rendendo la lunghezza dell'apertura 
di 833 mm. La foto mostra uno Shrike in costruzione, dove il foro 
è stato tagliato grossolanamente per facilitare la piegatura del 
compensato prima dell'incollaggio del ponte di poppa. Ciò è utile 
se il masik è molto curvo con, ad esempio, uno spazio per le 



ginocchia di 315 mm (12,5 pollici).

prua
paratia del piede

paratia del pozzetto posteriore qui sotto

Il supporto della mastra del pozzetto viene ora creato piegando il 
compensato da 3 mm attorno all'interno dell'apertura del pozzetto.

Tagliare strisce di compensato larghe 30 mm e di lunghezza 
complessiva sufficiente a formare il perimetro dell'apertura. Le 
strisce devono avere la venatura dell'impiallacciatura frontale 
lungo le strisce per facilitare la piegatura. I lati lunghi e dritti del 
montante possono essere ricavati da queste strisce, incollate (con 
l'acceleratore a spruzzo, un'ottima invenzione) in posizione. Il 
supporto è posizionato verticalmente e a filo con la parte inferiore 
del compensato del ponte. In alcuni punti il rialzo si estenderà 
leggermente sotto il ponte e queste aree verranno successivamente
riempite da dietro il rialzo. 

Nelle curve strette il compensato viene tagliato quasi 
completamente dall'esterno ad intervalli di 10 mm. Sono necessari



4 passaggi con un taglierino per tagliare il compensato. Dopo soli 
3 passaggi, il compensato si piega facilmente in curva. Non 
importa se il compensato si rompe in sezioni più corte. Mettili tutti
in posizione con la supercolla e l'acceleratore.



Il supporto in compensato funge solo da base per le fasi 
successive, ovvero il rafforzamento del supporto con resina 
epossidica e nastro di vetro.

Rivestire l'esterno del montante con la resina e applicare un filetto 
di epossidica addensata intorno al giunto perimetrale. 
Quindi applicare con resina epossidica una striscia di nastro di 
vetro da 50 mm tutto intorno all'esterno del supporto attraverso il 
raccordo del supporto/ponte.
Quindi, incollare con l'epossidica un nastro di vetro intorno alla 
parte interna verticale del supporto. Tagliare i bordi esterni della 
cimosa del nastro in vetroresina nelle curve interne, come nella 
parte anteriore interna della mastra del pozzetto. Tagliare la 
larghezza in eccesso del nastro quando la resina è parzialmente 
indurita.

Ora che il supporto è rinforzato, il bordo superiore può essere 
ridotto all'altezza prescelta e piallato delicatamente per produrre 
una leggera curva concava se visto di lato, con l'occhio al livello 
dello scafo. Senza sagomatura, il bordo superiore può risultare 
quasi dritto, un profilo inelegante. La concavità deve essere 
minima, come mostrato qui con un listello di plastica per indicare 
la curva.



Il labbro superiore della mastra, spesso 6 mm, è ora formato da 
due strati di compensato da 3 mm o da un compensato da 6 mm, 
se disponibile. Il bordo superiore dovrebbe essere tagliato con il 
profilo mostrato nei piani, ma con i rigonfiamenti del rinforzo 
della coscia rimossi, poiché questi servono esclusivamente per 
disegnare il foro finale del pozzetto nel ponte. Lasciare almeno 10 
mm in più all'interno, per consentire variazioni nella costruzione 
del supporto da 3 mm.

Metti il bordo tagliato grezzo in posizione sul supporto, disegna il 
contorno sotto e dentro e ora taglia su questa linea. Incolla e fissa 
il labbro sul montante, utilizzando pesi, travi e morsetti finché la 
colla non cola leggermente attorno al giunto. In alternativa, 
incollare con la supercolla il labbro sul bordo. In questo modo si 
evitano molte operazioni di serraggio e appesantimento. Pulire la 
colla in eccesso prima che abbia fatto presa. Una volta solidificato,
capovolgere il kayak e sigillare e fissare con nastro adesivo la 
giuntura tra il supporto e il labbro. Una volta che si è solidificato, 
girare il kayak in posizione verticale. Arrotondare il bordo esterno 
del labbro con carta vetrata. Il bordo interno del labbro può essere 
profilato con fresatrice, oppure con superincollato grana 80 su una
lunghezza di tubo di scarico di diametro 100 mm:

La parte superiore del bordo del pozzetto e l'interno del basamento
possono ora essere rivestiti in resina e tessuto di vetro per 
resistenza all'abrasione e robustezza. Poiché ciò comporta una 
doppia curvatura, il tessuto di vetro deve essere tagliato in sbieco 
(45 gradi rispetto ai fili), utilizzando una taglierina rotativa.



Il tessuto di fibra di vetro tagliato di sbieco deve essere 
inizialmente ben sovradimensionato, poiché è dimensionalmente 
instabile. (Utilizzare il nastro adesivo nel punto in cui deve essere 
tagliato il tessuto e utilizzare un coltello artigianale o una 
taglierina rotativa per tagliare il centro del nastro)

Rafforzare i tutori per le cosce

Le ali sporgenti dei tutori per le cosce possono essere molto 
sollecitate, sia durante la pagaiata che durante il sollevamento del 
kayak. Possono essere rafforzati come segue:

1 Applicare con l'epossidica una lastra di compensato da 3 mm, 
della stessa forma delle ali, sotto ogni ala, che si estenda sotto i
ponti laterali fino ai trincarini, in modo da rinforzare le ali.

2 Rafforzare ulteriormente le ali coprendo entrambi i lati con 
tessuto di fibra di vetro e aggiungere un grosso filetto di 
epossidica tra la parte superiore delle ali e il supporto del 
bordo del pozzetto. Qualcuno potrebbe sollevare il kayak 
semplicemente tenendo un'ala, quindi devono essere 
abbastanza robuste da resistere a questo tipo di sollecitazione.

3 Utilizzare l'adesivo a contatto per fissare la schiuma Minicell 
rigida sagomata sotto ciascuna ala per creare un effetto a 
gancio per l'interno delle cosce.



Alistair, dalla Cornovaglia, ha tagliato un motivo radiale su parte 
delle ali, le ha piegate per adattarle alle gambe, ha usato supercolla
e pesi per mantenere la forma e ha rivestito entrambi i lati con 
tessuto di fibra di vetro:

Installazione dei portelli

Il prototipo Shrike è stato progettato come un day cruiser leggero, 
quindi non è montato alcun portello di prua e lo scompartimento 
di prua è riempito con un sacco di galleggiamento gonfiato. C'è un
portello nella paratia del piede. Un portello di prua molto piccolo 
potrebbe essere montato ben a prua, sulla sezione piatta del ponte. 
Per le gite giornaliere, il compartimento giornaliero offre uno 
spazio di stivaggio adeguato e non è necessario alcun portello di 
prua. Tuttavia, l'esperienza in campeggio dimostra che il portello 
nella paratia del piede è adatto per riporre oggetti come le tende, e 
questo ha il grande vantaggio che un ponte di prua senza portelli è 
a tenuta stagna, oltre ad essere elegante e robusto. Se non riesci a 
raggiungere un oggetto, con il kayak sulla spiaggia, solleva la prua
e l'oggetto cade verso il portello. A volte la soluzione più semplice
è la migliore! Il portello del compartimento di poppa è necessario 
per l'accesso per la manutenzione se è montato lo skeg opzionale. 
Il portello diurno è il piccolo disco immediatamente dietro il 



pozzetto. Uno scomparto giornaliero è molto utile per tenere 
insieme piccoli oggetti, soprattutto durante le gite di un giorno, 
quando questi oggetti sono tutto ciò che viene trasportato. 

Le aperture dei boccaporti sono ora ricavate nel ponte di poppa. 
Abbiamo praticato un piccolo foro al centro circa di ogni apertura 
prevista per i boccaporti e, con un corto regolo d'acciaio, abbiamo 
stabilito la posizione dei baglio e quindi la linea per eseguire i fori 
precisi per i boccaporti. Abbiamo utilizzato l'interno dei bordi del 
portello come modello per tracciare le linee. Installare i portelli 
con bulloni in acciaio inossidabile su un letto di poliuretano o 
adesivo simile. 

Poiché il ponte di poppa immediatamente a poppa del pozzetto 
può essere pesantemente caricato se un canoista si siede in 
quest'area, abbiamo incollato una corta trave trasversale extra 
appena davanti all'apertura del portello diurno, fissandola 
temporaneamente attraverso l'apertura. Il ponte e il bordo del 
pozzetto possono ora essere laminati con uno strato di resina 
epossidica. 

Rivestimento

Ora l'intero scafo e la coperta dovrebbero essere leggermente 
levigati con carta vetrata. I bordi visibili del nastro di vetro ora 
possono essere levigati, in modo che diventino invisibili una volta 
rivestiti con resina epossidica. Elimina con attenzione eventuali 
residui di resina epossidica una volta induriti, utilizzando una 
levigatrice orbitale a grana 80. Ora la polvere dovrebbe essere 
rimossa e un altro strato di resina dovrebbe essere steso su tutto lo 
scafo e la coperta. Utilizzare rulli di schiuma rigidi per rivestire i 
pannelli. Un rullo dà uno strato molto più uniforme, sottile e senza
colature. Evitare ove possibile l'uso dei pennelli, per evitare 
colature. Seguire la rullatura con il ribaltamento con colpi lunghi 



con un pezzo del rullo, tenuto per impedirgli di ruotare. Questo 
rimuove le bolle d'aria. 
Questo rivestimento epossidico del compensato dovrebbe ora 
essere protetto dalla luce ultravioletta con strati di vernice o 
pittura. Abbiamo dipinto il prototipo
Shrike poiché avevamo rovinato la
superficie del compensato con segni di
penna e matita durante il processo di
prototipazione. In futuro, cercheremo di
verniciare i kayak con una vernice
trasparente, che dovrebbe evidenziare
meno gli inevitabili graffi subiti durante
l'utilizzo dell'imbarcazione. Un vantaggio
della verniciatura è che eventuali sezioni e
giunti non corretti possono essere riparati
con il composto per carenatura leggero
West 410 prima della verniciatura. 
Qualsiasi rossore amminico deve essere
lavato via dal rivestimento epossidico con
acqua e sapone e la superficie leggermente
levigata, prima di qualsiasi incollaggio,
verniciatura, verniciatura o pittura. 
Se ora si sceglie di coprire tutti i pannelli con tessuto in fibra di 
vetro ci sarà una piccola penalità di peso, ma si può scegliere di 
accettarlo a vantaggio di una maggiore resistenza all'abrasione 
dello scafo e della riduzione della creazione di polvere epossidica 
rispetto a levigare i bordi del nastro.. 
È necessario tentare di creare un ambiente privo di polvere per la 
verniciatura e la pittura. Abbiamo usato lo spray antimosche nel 
capannone la notte prima di dipingere, dopo aver passato 
l'aspirapolvere sul pavimento. 
Abbiamo usato la pittura ad olio nera lucida, sulla base del fatto 
che costava un decimo del prezzo della lucentezza marina. 
Abbiamo applicato due mani con un rullo di schiuma West, 
sfumando immediatamente con un pennello largo e morbido di 



buona qualità. 
Abbiamo dipinto il pavimento del pozzetto con i residui di un 
barattolo di vernice grigia antiscivolo per ponte International 
Interdeck.

Installazione del sistema skeg
Installare la scatola scorrevole nel foro nel pannello superiore di 
sinistra con adesivo poliuretanico. Il giorno successivo, installa il 
tubo esterno di plastica nel raccordo sopra la scatola dello skeg  in 
modo che raggiunga appena l'interno della scatola. Stringere 
leggermente il dado. Infilare il
tubo di plastica nei fori delle
paratie e tagliarlo a misura in
modo che raggiunga appena
l'estremità della connessione a
innesto del cursore. Ora rimuovi
il tubo di plastica dal raccordo
sulla parte superiore da scatola
dello skeg. Infila l'estremità del
filo dello skeg attraverso la
scatola dello skeg e nell'estremità del tubo di plastica scollegato. 
Far passare il filo fino alla scatola scorrevole e attraverso il tubo 
finché non fuoriesce dall'estremità del tubo all'esterno dello scafo. 
Ricollegare il tubo di plastica al raccordo sulla parte superiore 
dello skeg box e serrare con attenzione il dado. Tirare il filo in 
modo che lo skeg sia completamente retratto. Spingere il pulsante 
di azionamento in avanti fino a quando vi è spazio appena 
sufficiente per posizionare un dito davanti al pulsante. Stringere la 
vite senza testa con una brugola da 2,5 mm (chiave esagonale 
negli Stati Uniti) per fissare il cavo in posizione. Tagliare il filo 
alla giusta lunghezza con un tagliacavi, dopo aver rivestito quella 
sezione del filo con resina epossidica o supercolla per 5 minuti per
evitare che i fili si districhino. 



Allestimento con portelli, sedile, schienale e cime di coperta

Fissare i portelli sul ponte e il tappo di scarico (e il portello, se 
presente) sulla paratia del piede con adesivo poliuretanico. 
È possibile acquistare un sedile in schiuma (ad esempio da Fyne 
Boats) o ricavarne uno da un blocco di schiuma Minicell, così 
come uno schienale: mantenere la base del sedile il più bassa 
possibile. La schiuma può essere ridotta a 2 mm di spessore nelle 
due cavità. 

L'appendice dei suggerimenti per i costruttori descrive una varietà 
di raccordi di coperta alternativi per sostenere le linee del ponte, 
compresi i nostri raccordi stampati in 3D. Gli accessori più 
economici e semplici possono essere realizzati con nastri in 
polipropilene larghi 25 mm di lunghezza 85 mm, piegati in anelli. 
Gli anelli del ponte possono essere fissati ai morsetti di copertura 
con viti in acciaio inossidabile M4 (n. 8) a testa cilindrica da 19 
mm (3/4") tramite rondelle M4 da 20 mm, come mostrato qui:



Adesso vai a remare. Te lo sei guadagnato.

Appendice A: Suggerimenti per i costruttori

Iniziare

1 Procurati i piani di carta, la resina epossidica e il compensato.

2
Taglia attorno alle forme sui piani di carta, in base alle varianti
selezionate.

3
Attaccare le forme di carta al compensato con il nastro 
adesivo.

4
Disegna attorno alle forme e taglia il compensato seguendo le 
linee.

5
Cuci insieme i pezzi di compensato con filo di rame per 
formare lo scafo.

6 Metti la supercolla tra i punti di rame, quindi rimuovi i punti.
7 Applicare resina epossidica addensata all'interno dei giunti.

8
Applicare nastro in fibra di vetro e resina epossidica per 
rinforzare le giunture.

9 Usa queste tecniche per costruire il ponte e il pozzetto.
10 Rivestire l'intero kayak, dentro e fuori, con resina epossidica.



Design del pozzetto a buco della serratura

Un'attenta ispezione di un kayak in fibra di vetro ben progettato 
come l'NDK Romany rivela che i ponti laterali nella parte 
anteriore del pozzetto a forma di buco della serratura sono 
sagomati in modo da fungere da rinforzi per le cosce. I ponti della 
famiglia Shrike in questa regione sono ripidamente inclinati verso 
l'alto dai trincarini al bordo del pozzetto. Se viene scelta l'opzione 
della cabina di pilotaggio con buco della serratura, quando si tenta 
di rinforzarsi, rotolare o semplicemente remare tra le onde, le 
ginocchia possono scivolare verso l'interno del pozzetto e il kayak 
non sarà controllabile. Il rimedio consiste nel restringere l'apertura
nella parte anteriore del pozzetto al minimo che consenta alle 
scarpe di passare attraverso il foro quando si entra e si esce dal 
pozzetto. Ciò fornirà quindi una larghezza sufficiente sotto i ponti 
laterali per incollare i tutori per le cosce in schiuma dura. Sul 
prototipo Shrike abbiamo reso la parte anteriore della cabina di 
pilotaggio troppo ampia e abbiamo dovuto creare dei rinforzi in 
legno per le cosce incollati all'interno della mastra. Questo è stato 
un compito inutile e dispendioso in termini di tempo.



Per migliorare il rinforzo ora dovremmo:

1 Crea le ali per i supporti delle cosce nel ritaglio del 
compensato del ponte anziché nel bordo superiore della cabina
di pilotaggio. Ciò consente un rafforzamento più semplice 
delle ali.

2 Taglia le ali nel ritaglio del ponte in modo che lo spazio tra le 
ali sia di 150 mm invece dei 200 mm che abbiamo utilizzato 
sul prototipo. Questo si adatterebbe meglio alla mia normale 
postura di pagaiata.

3 Incollare con colla epossidica una piastra di compensato da 3 
mm, della stessa forma delle ali, sotto ogni ala, che si estende 
sotto i ponti laterali, in modo da rinforzare le ali.

4 Rafforzare ulteriormente le ali coprendo entrambi i lati con un 
panno di vetro e aggiungere un grande raccordo epossidico tra 
la parte superiore delle ali e il bordo del pozzetto. Qualcuno 
potrebbe sollevare il kayak semplicemente tenendo un'ala, 
quindi devono essere abbastanza robusti da resistere a questo 
tipo di utilizzo.

5 Utilizzare l'adesivo a contatto per fissare la schiuma Minicell 
rigida sagomata sotto ciascuna ala per creare un effetto a 
gancio per l'interno delle cosce. L'immagine sopra di Morris 
Ho lo illustra.

Spray deck (gonne) su misura

Se la cabina di 
pilotaggio del tuo 
Shrike ha una forma o 
una dimensione non 
standard, Reed 
Chillcheater realizzerà 
uno spray deck secondo
il tuo modello e lo 



consegnerà in tutto il mondo. Il tessuto Aquatherm è leggero, 
flessibile e non assorbe acqua. Usiamo queste coperte sugli 
Shrike, tranne che in condizioni molto fredde, quando usiamo 
coperte in neoprene spesso e Tuiliq. Il ponte Reed nella foto è 
dotato del foro opzionale per il pompaggio dell'acqua di sentina 
senza smontare il gonnellino.

Dimensioni dei trincarini e degli accessori di coperta

Sul prototipo Shrike abbiamo dimensionato la larghezza e la 
profondità del legno dei trincarini in modo che fossero sufficienti 
a fornire una superficie di incollaggio per il ponte. Tuttavia, 
intendevamo anche avvitare semplici raccordi della linea di 
coperta attraverso la coperta e nel trincarino. Abbiamo utilizzato 
rondelle inossidabili da 20 mm, come descritto nel Manuale di 
costruzione. Durante le prove in mare e l'esecuzione di traini di 
contatto o semplicemente quando si è agganciati a un altro kayak, 
abbiamo scoperto che queste rondelle potevano sfregare contro il 
kayak che le accompagnava, causando danni. Siamo passati a 
rondelle da 16 mm, ma questo non è stato sufficiente per evitare il 
danno, e alla fine abbiamo usato delle piccole rondelle a tazza 
inossidabili. Questo processo avrebbe potuto essere reso più 
semplice utilizzando morsetti leggermente più larghi per portare 
gli accessori della coperta un po' più all'interno. Ora utilizziamo 
legname quadrato da 1 pollice (25 mm x 25 mm). Se vengono 
utilizzati i raccordi Maroske o i nostri raccordi per ponte stampati 
in 3D (vedere i suggerimenti dei costruttori di seguito), la 
dimensione dei morsetti può essere ridotta a 25 x 15 mm.

Super colla

La Super Glue, ovvero l'adesivo cianoacrilato (CA), è un materiale
meraviglioso per questo progetto, utilizzato soprattutto con lo 



spray accelerante. Lo utilizziamo per assemblare i pannelli dello 
scafo per consentire la rimozione dei cavi di rame temporanei e, 
ad esempio, per montare il supporto e il bordo del pozzetto prima 
della filettatura e della nastratura epossidica. Tuttavia, la colla una 
volta solidificata è molto dura. Se si utilizzano gocce di grandi 
dimensioni, ad esempio, nel giunto della chiglia, quando lo scafo 
viene ribaltato ci si troverà di fronte a macchie dure di colla su 
compensato morbido. È molto difficile levigare via la colla senza 
levigare eccessivamente il compensato. Semplificati la vita 
utilizzando solo la quantità minima di Super Glue.

Pistole per colla a caldo

Se intendi rifinire lo scafo in modo trasparente, invece di usare la 
vernice, potresti voler ridurre al minimo il numero di fori nel 
compensato per i cavi temporanei. In tal caso è possibile utilizzare
una pistola per colla a caldo per posizionare le forme esterne ed 
interne. Basta usare qualche piccola goccia di colla. Quando è 
necessario rimuovere i moduli, un colpo deciso romperà 
l'adesione. Assicurati che la colla stick sia adatta per unire il legno.

Accessori della linea di coperta

Il montaggio standard della linea di coperta semplice ed 
economico prevede l'utilizzo di brevi tratti di nastro piegato 
avvitati nei trincarini, come descritto nel Manuale di costruzione. 
Ci sono altre opzioni:
Utilizziamo raccordi stampati in 3D i cui file di stampa sono 
inclusi nel download dei progetti:



Un'altra soluzione semplice ed economica di Alec Naneti in 
Romania utilizza due curve idrauliche in rame:

Un'altra opzione è creare raccordi Maroske.

Ci piace la semplicità visiva e l'eleganza degli accessori di coperta
Maroske, ma sono tutt'altro che semplici da costruire. Google 
“Raccordi Maroske”. Può essere difficile estrarre il tubo in PVC 
dopo che la resina epossidica si è solidificata. Per facilitare 
l'estrazione del tubo Inseriamo prima il filo all'interno del tubo in 
PVC, quindi avvolgiamo il tubo in PVC con nastro in PTFE, 
quindi inseriamo il tubo in PVC nella guaina in fibra di vetro. 
L'intero assemblaggio viene quindi infilato attraverso il ponte. 
Usiamo nastro in fibra di vetro sopra e sotto il manicotto per 
distribuire il carico, e poi epossidica addensata lisciata sull'intero 
assemblaggio. Il nastro in PTFE facilita l'estrazione dei tubi in 
PVC dopo la rimozione del filo. Utilizziamo una spazzola per la 
pulizia delle bottiglie per rimuovere eventuali residui di PTFE che 
si attaccano alla resina epossidica. 
Un modo per produrre raccordi Maroske leggeri consiste 
nell'incollare un semicerchio di compensato da 3 mm. In questo 
modo si riduce al minimo l'uso della pesante resina epossidica e si 
ottiene una curva uniforme, facilitando così l'eventuale ritiro della 
camera d'aria. Nel posizionare gli allestimenti in prossimità del 
pozzetto, tenere presente la necessità di spazio per i piedi. Quelli 
nella foto qui sotto sono un po' troppo vicini per essere considerati
affidabili.



Chiave per aprire i boccaporti a vite

I portelli avvitati sono semplici da installare e non interferiscono 
con l'eleganza del kayak. Tuttavia, possono essere difficili da 
rimuovere, soprattutto se soggetti a sbalzi di temperatura. Questo è
solo aggravato dalle mani fredde e bagnate. Abbiamo realizzato 
una semplice chiavetta in HDPE ( a forma di tagliere o di pane). 
Un lato apre i grandi portelli e l'altro lato apre il portello diurno. 
Usiamo entrambe le mani sulla chiave, spingendo e tirando, per la 
massima leva. Ci sono un paio di fori per un cordino per fissarlo 
nel pozzetto. (No, non all'interno di uno scompartimento…….)

Sistema skeg box a basso profilo

Il sistema di skeg illustrato nei piani dello Shrike funziona bene 
con gli Shrike a grandezza naturale e anche con gli Shrike LV, per 
i quali i piani sono tutti ridimensionati, comprese le dimensioni 
della scatola e dello skeg.  Tuttavia, se si riduce solo l'altezza dei 
ponti, come nello Shrike-R, potrebbe non esserci spazio 
sufficiente tra la parte superiore della chiglia e la parte inferiore 



del ponte di poppa per ospitare il sistema. La coperta potrebbe 
rovinare il raccordo di compressione sulla parte superiore della 
scatola dello skeg.
Ciò può essere evitato installando il raccordo a compressione nella
parte anteriore dello skeg box come mostrato nella foto sotto. Le 
seguenti istruzioni devono essere lette insieme alle foto di 
accompagnamento e alla sezione appropriata del Manuale di 
costruzione nel download.

1 Stampa i piani cartacei per lo skeg box e lo skeg al 90%, 
riducendo così l'altezza libera dal ponte di circa 13 mm.

2 Aumentare la larghezza dell'interno della scatola a 15 mm 
utilizzando una cornice interna in cedro da 15 x 12 mm. Le 
dimensioni complessive della scatola 90% sono 346 x 122 
mm.

3 Realizza una lama skeg spessa 9 mm con tre strati di 
compensato da 3 mm, invece della lama standard a due strati 
spessa 6 mm. Prima di incollare insieme i tre strati, la curva 
superiore dello strato intermedio viene profilata per accogliere 
il cavo in acciaio inossidabile da 3 mm in una scanalatura, 
dove viene successivamente incollato con resina epossidica. 
Tagliare lo strato interno di compensato per accogliere il filo 
riducendo il raggio dell'estremità curva a un cerchio centrato 
sul punto di articolazione e incontrando il fondo della fessura 
diritta per il filo, come mostrato nell'area colorata in rosso, che



dovrebbe essere RIMOSSO:

Dopo che i tre strati sono stati incollati insieme, avendo cura di 
rimuovere la colla in eccesso, modellare la scanalatura con una 
lima rotonda per accettare e guidare il filo libero nell'intervallo 
mostrato nelle foto e incollare il filo con colla epossidica solo 
nella sezione diritta della scanalatura :

4 Arrotondare il bordo d'attacco della pala e rastremare il bordo 
d'uscita in conformità con il profilo NACA 0012, (spessore 
12% della larghezza), una buona forma per ottimizzare la 
portanza alle normali velocità del kayak: (C.A Marchaj, 
“Teoria e pratica della vela”, 1964, pp 281 – 284 e 
airfoiltools.com)

Date allo skeg e alla scatola uno strato di resina epossidica, 
carteggiato con forza, e poi una seconda mano, per garantire 
superfici di contatto lisce.

5 Montare il raccordo a compressione orizzontalmente, con la 



sua linea centrale 95 mm sopra il fondo della scatola.
6 Quando il tubo esterno in plastica con diametro esterno di 6 

mm e diametro interno di 4 mm viene inserito nel raccordo a 
compressione, il tubo esterno in plastica dovrebbe estendersi di
25 mm nella scatola dello skeg. Il raccordo a compressione che
abbiamo utilizzato, dava una misura di 60 mm dall'esterno del 
raccordo a compressione all'estremità del tubo. Un segno di 
penna o un pezzo di nastro adesivo a 60 mm dall'estremità del 
tubo aiuta a posizionare correttamente il tubo.

7 Montare le rondelle distanziatrici in nylon necessarie sul perno
e completare la scatola.

La scatola, una volta incastrata attraverso la chiglia, richiederà uno
spazio libero di 119 mm in altezza dalla parte superiore della 
chiglia alla parte inferiore del ponte di poppa. Un sistema skeg con
questo design funziona in modo molto fluido, ma gli svantaggi di 
questo design sono che il raccordo a compressione e il tubo sono 
più vulnerabili ai danni causati dalle attrezzature stivate nel 
compartimento di poppa e il volume di stoccaggio disponibile è 
ridotto. 

Protezioni di prua e poppa

Potresti aver notato in alcune immagini di 
Shrike Too e Shrike-R di Christopher che ci 
sono piccoli oggetti neri a prua e a poppa. Si 
tratta di pezzi protettivi in gomma formati da 



SuGru, una mescola di gomma automodellabile. I kayak Inuit 
avevano spesso protezioni terminali di forma simile, ma 
probabilmente erano realizzati in legno o osso, rendendoli un 
metodo autentico per modificare il tuo Shrike. SuGru è molto 
semplice da modellare usando solo le dita ed è ottimo per creare 
dei "paraurti" per proteggere sia il tuo kayak che quelle cose che 
decidi di speronare! 

Pesatura di resina epossidica.

Utilizziamo l'eccellente bilancia digitale Smart 
Weigh per pesare la resina epossidica e 
l'indurente. La bilancia ha una precisione di 0,1 g
e una portata massima di 1 kg. E' dotata di un 
pulsante “tara”, che azzera la bilancia dopo aver 
posizionato il contenitore sul piatto. Questa è 

un'ottima funzionalità. La bilancia costa £ 6 nel Regno Unito su 
eBay. 
Negli Stati Uniti, eBay offre la bilancia a 18$ compresa la 
spedizione. "Smart Weigh SWS100" e Amazon.com li offre per $ 
10 – prova “Smart Weigh SWS1kg”.
Uno svantaggio delle bilance è che hanno un timeout di 60 
secondi, il che può essere scomodo.

L'importanza dei trincarini.

Alcuni produttori di kit omettono i trincarini e si affidano alla 
nastratura delle giunture tra scafo e coperta. Lo sconsigliamo 
vivamente quando si costruisce con il compensato da 3 mm. I 
trincarini producono curve abbastanza morbide e consentono una 
giunzione molto resistente. Abbiamo passato troppo tempo a 
riparare queste giunture su kayak in fibra di vetro da $ 3000 dove 



il nastro di vetro era l'unico metodo per unire lo scafo e la coperta.

Coperchi dei boccaporti in stile Barton

Peter M. dalla Cornovaglia, Regno 
Unito, ha utilizzato viti a testa 
cilindrica in acciaio inox A4 da ½" 
6 g e rondelle adeguate per fissare 
un serracavo in nylon di tipo R alla
modanatura centrale sul lato 
inferiore del coperchio del portello.
Il cordone elastico annodato (3 

mm) unisce la copertura a un altro morsetto R all'interno del 
portello montato su uno dei bulloni che tengono in posizione il 
bordo della copertura del portello. Ciò significa che quando la 
copertura del portello gira, il morsetto centrale a R gira 
liberamente e la corda elastica non viene avvolta.

Sostituzione delle cuciture in rame con nastro adesivo

Il nastro adesivo può sostituire quasi tutti i cavi di rame, tranne un 
paio a prua e a poppa. Il nastro Gorilla è troppo appiccicoso e 
potrebbe danneggiare il compensato. Abbiamo utilizzato il nastro 
adesivo Scotch Tough. 
Questo nastro è dotato di fili di rinforzo lungo il rotolo e il nastro 
deve essere allineato in modo che i fili attraversino la giunzione. 
Abbiamo poi utilizzato colla CA e acceleratore, con una coppia di 
fili di rame a prua e a poppa. Il nastro non ha danneggiato il 
compensato, anche se lo abbiamo lasciato solo per qualche ora, 
rimuovendolo una volta che la colla CA si era solidificata. 



Sollevare le forme esterne.

Nelle prime fasi della costruzione può essere complicato accedere 
alla linea della chiglia dello scafo tra le forme esterne, in 
particolare quando si tenta di regolare le cuciture in rame o il 
nastro adesivo a questo punto. Questo accesso può essere facilitato
sollevando i moduli fissandoli a travi più profonde.

Rifinitura dei bordi del tessuto in fibra di vetro.

Occasionalmente è necessario un bordo rifinito pulito su un'area di
tessuto di vetro. Ciò può accadere quando, ad esempio, solo il 
pavimento del pozzetto viene vetrato per resistere all'abrasione o 
quando viene aggiunta una striscia di chiglia extra rastremata. Una
soluzione elegante consiste nell'utilizzare nastro adesivo di colore 
scuro attorno al perimetro dell'area e laminare il vetro sull'area 
desiderata, sovrapponendolo leggermente al nastro adesivo 
colorato. Dopo alcune ore, quando il tessuto è indurito, ma non 
duro, taglia il bordo interno del nastro adesivo con un taglierino e 
rimuovi il tessuto e il nastro in eccesso. Il giorno successivo 
sigillare la linea di taglio con resina. 

Striscia nera della chiglia

Quando lo scafo viene lasciato con una 
finitura trasparente, è difficile individuare se 
la chiglia è stata graffiata dal contatto con la 
spiaggia o le rocce. L'acqua può quindi 
passare attraverso il graffio e bagnare il 
compensato. Con lo scafo verniciato di nero 
sul prototipo Shrike, qualsiasi graffio sulla 
resina epossidica sottostante è evidente e si 

può mettere una piccola quantità di vernice sul graffio, 



sigillandolo così da ulteriori infiltrazioni d'acqua. Questo 
problema con una finitura trasparente può essere evitato 
applicando uno strato di resina epossidica pigmentata nera 
(pigmento epossidico al 10%) in una striscia lungo la parte più 
vulnerabile della chiglia, interamente sotto la linea di 
galleggiamento. Se si assottigliano le estremità può anche 
sembrare elegante. Il nastro adesivo di buona qualità vale la spesa 
extra per questo compito. Utilizziamo il nastro blu 3M largo 50 
mm (2 pollici).

Rifinitura dei bordi dei nastri in fibra di vetro

Rifinire i bordi della fibra di vetro può richiedere molto tempo e 
non è un lavoro molto interessante, ma si è ricompensati dal fatto 
che i bordi diventano invisibili quando viene applicata la mano 
successiva di resina epossidica. Esistono diversi modi in cui 
questo compito è stato affrontato, tra cui:

1 Una levigatrice rotorbitale con carta abrasiva a grana 220 può 
rimuovere rapidamente i bordi, ma è necessario prestare molta 
attenzione per evitare di carteggiare l'impiallacciatura 
superiore del compensato adiacente.

2 Raschiare i bordi del nastro con la lama di un coltello 
artigianale o con una lama di rasoio tenuta in una mano 
guantata di pelle e rifinire a mano il bordo sfumato, utilizzando
carta abrasiva a grana 80.

Qualsiasi metodo di questo tipo produrrà quantità di polvere 
epossidica potenzialmente allergenica, pertanto è necessario 
utilizzare metodi di protezione adeguati.



Rivestimento dell'intero scafo e della coperta con tessuto di 
fibra di vetro

Coprire l'intero scafo e la coperta con un tessuto di vetro leggero 
evita noiose raschiature e levigature dei bordi del nastro di vetro e 
riduce l'esposizione alla polvere epossidica allergenica. 
Utilizziamo un tessuto di fibra di vetro a trama ritorta da 163 g/m² 
di East Coast Fibreglass Supplies nel Regno Unito. Il twill è 
straordinariamente facile da modellare su superfici curve. È 
tessuto con le fibre in coppia, anziché singolarmente. 

Posiamo un pezzo sullo scafo di compensato nudo e lisciamo 
delicatamente il tessuto in posizione con una spazzola grande e 
morbida. La resina epossidica viene quindi versata su un lato della
parte superiore dello scafo, una tazza alla volta, e stesa 
rapidamente con una spatola (un pezzo di plastica flessibile come 
una carta di credito grande e spessa), fino a quando il tessuto 
diventa completamente trasparente, a questo punto tutta la resina 
in eccesso viene raschiata via in modo che il tessuto abbia una 
finitura opaca, senza macchie lucide. Il secondo lato viene quindi 
trattato in modo simile. Avere un aiutante per mescolare lotti 
freschi di resina è utile, soprattutto se la temperatura è alta. 
Utilizziamo la resina epossidica MAS a bassa viscosità con 
l'opzione indurente lento.

Tubo a ginocchio per pompa manuale

Sembra un peccato rovinare le 
linee di un bellissimo kayak 
avendo una brutta pompa di 
plastica sulla coperta, per 
quanto sensata e pratica possa 
essere. È possibile installare un 
tubo a ginocchio sotto il ponte. 



La costruzione del tubo a ginocchio è molto semplice. Usiamo 
come stampo un tubo di plastica per fognatura del diametro di 100
mm e laminiamo due strati di qualsiasi tessuto di vetro che 
abbiamo a portata di mano attorno al tubo, utilizzando resina 
poliestere o epossidica. Lo tagliamo in base alla lunghezza e alla 
larghezza quando è pronto e incolliamo una guaina piatta di 
plastica spaccata intorno alle estremità per proteggere i piedi, ecc. 
Ora angoliamo la parte anteriore del tubo per ottenere il massimo 
spazio per i piedi. Installiamo il tubo con il kayak capovolto, 
utilizzando alcune gocce di resina epossidica da 5 minuti, e 
successivamente mettiamo un filetto di resina addensata su 
ciascun lato. Installiamo quindi un pezzo di corda elastica sulla 
bocca per evitare che la pompa cada. Tieni presente che potrebbe 
essere necessario accorciare la pompa. Rimuovendo un cappuccio 
terminale questo è solitamente possibile. Su alcune pompe 
rimuoviamo temporaneamente anche la maniglia per accorciare 
l'asta. 
Se lo ritenete necessario, Reed Chillcheater vi fornirà gonne a 
spruzzo (ponti) con tubi richiudibili per consentire l'accesso alla 
pompa senza rimuovere la gonna.

Addensante della resina epossidica utilizzata come 
rivestimento.

Occasionalmente è necessario applicare uno strato di resina 
epossidica su una superficie inclinata o su un angolo esterno. Un 
esempio è il riempimento della trama su una fascia di chiglia 
esistente, dove la linea angolare della chiglia fa defluire la resina 
lontano dall'apice dello scafo capovolto, che è esattamente dove si 
desidera la resina più spessa. Un altro esempio è il riempimento 
della trama su parti del bordo del pozzetto e del montante. In tutti 
questi casi utilizziamo una resina epossidica pigmentata nera al 
10% con l'aggiunta di una quantità di polvere di silice colloidale 
West 406 sufficiente a creare una "vernice" che si spennella senza 



problemi, ma che non cola e non si affloscia come la resina pura. 
Questo dà una finitura molto dura e lucida. Per prima cosa 
mescoliamo molto accuratamente la resina e il catalizzatore, 
quindi aggiungiamo il pigmento mescolando molto, quindi 
aggiungiamo gradualmente la polvere fino a ottenere la 
consistenza desiderata. 

Installazione di un sistema di portelli commerciale.

Istruzioni da Damian, a 
Plymouth, Regno Unito:
Comprate un cerchio ovale
grande per il boccaporto. 
Ho scoperto che il portello 
42/30 di Kayaksport si 
adattava perfettamente al 
mio Shrike standard.

1 Realizzare un anello ovale di circa 4 cm di larghezza con 2 
strati di compensato da 3 mm, in modo che il labbro inferiore 
del bordo del portello si trovi all'interno di esso. (Lo si fa nello
stesso modo in cui si fabbrica il bordo della cabina di 
pilotaggio di uno Shrike).

2 Decidi dove vuoi che vada il portello sul ponte anteriore. 
Quindi disegna il bordo esterno dell'anello di compensato sul 
ponte. (NB: quando appoggi l'anello sul ponte curvo, i lati 
sinistro e destro penzoleranno qualche centimetro sopra il 
ponte. Traccia il contorno dell'anello mantenendolo 
orizzontale e la matita in verticale per ottenere la forma 
giusta sul tuo ponte.) Tracciare una linea di circa 4 cm 
all'esterno del contorno del cerchio e ritagliarla, ad esempio 
con un seghetto alternativo. (NB – Qui sto dicendo 4 cm, ma è 
una tua scelta: qualunque distanza tu scelga determinerà 
l'angolo della rientranza dal ponte fino al bordo del 
boccaporto. Probabilmente vorrai avere angoli diversi in 



punti diversi del cerchio per renderlo bello – va bene.) 
3 Metti l'anello ovale di compensato nel foro del tuo ponte. Su 

uno Shrike standard, i bordi di un grande boccaporto 
dovrebbero essere appoggiati sui trincarini di sinistra e di 
dritta. (In caso contrario, dovrai supportarlo mentre svolgi il 
resto del lavoro.) Utilizzare carta vetrata/lima/pialla/ecc. Per 
assicurarsi che tutto sia ordinato e simmetrico e che siate 
soddisfatti dell'angolo di discesa dalla coperta al bordo del 
boccaporto. Quindi utilizzare la supercolla e l'accelerante per 
fissare l'anello di compensato in posizione sui trincarini. 

4 Ritaglia molti pezzi di compensato per riempire lo spazio tra 
l'anello ovale e il ponte. Questo divario inizierà da zero in 
corrispondenza dei trincarini e aumenterà man mano che il 
ponte si solleva. Ne ho utilizzati circa 20 pezzi in totale. 
Modellare con una pialla e carta vetrata. Non preoccupatevi 
se sembra un po' grezzo: riempirete gli spazi vuoti con 
l'epossidica e li levigherete in seguito. Smussare i bordi di 
questi pezzi in modo che tocchino il ponte e il bordo del 
pozzetto. 

5 Usa la super colla e l'accelerante per fissare i riempitivi in 
posizione. 

6 Applicare un filetto di resina epossidica intorno alla parte 
inferiore del giunto superiore (cioè dove i riempitivi di fessura
incontrano la coperta) e riempire gli spazi vuoti tra i 
riempitivi di fessura. NB: se sono presenti dei buchi grossi, 
copriteli con del nastro adesivo dalla parte superiore, 
capovolgete la barca e riempiteli con resina epossidica 
addensata dal basso. Rimuovere il nastro quando 
l'epossidica è andata via e levigare.

7 Sopra questo filetto si applica uno strato di fibra di vetro - o 
nastro di vetro (tagliando i bordi per permettere di aggirare 
gli angoli) o tessuto di fibra di vetro tagliato a misura.

8 Metti un raccordo sopra il giunto inferiore (cioè dove i 
riempitivi incontrano l'anello di compensato) e usa resina 
epossidica addensata per riempire eventuali spazi rimanenti.



9 Una volta che il filetto si è indurito, leviga la parte inferiore 
della giuntura con carta vetrata e poi applica della fibra di 
vetro: nastro di vetro o tessuto di vetro.

10 Infine, carteggia la superficie superiore di entrambi i giunti 
superiori e ricoprili entrambi con vetro, nastro adesivo o 
tessuto. Ho usato un panno 'twill' da 160 grammi che si 
appiattirà sulle superfici curve, così ho potuto coprire 
facilmente entrambe le giunture con un unico pezzo. A questo 
punto, assicurati di aver verniciato il compensato esposto con 
resina epossidica.

11 Quando l'epossidica si è appena staccata, tagliare gli angoli 
del vetro con un coltello Stanley, applicare altri strati di 
epossidica (per nascondere la trama della fibra di vetro) e 
quindi carteggiare per renderlo liscio e a filo con la coperta 
circostante. Quindi rifiniscilo come preferisci: vernice, resina 
epossidica o pittura.

12 Adatta il bordo del portello all'anello di compensato 
utilizzando l'adesivo. Ho usato un sigillante siliconico e poi 
l'ho forato/imbullonato in posizione.

13 Acquistate una copertura adatta al bordo del vostro portello. 
Legatelo alle linee del ponte (in modo che non voli via se si 
stacca durante la guida) e montatelo. Il lavoro è fatto.

Sportello a incasso con foro di scarico di Christian in 
Lussemburgo

1 Misurare e tagliare il fondo dell'incavo (la piastra che accoglie 
il bordo)

2 Definire e tagliare una piastra superiore più grande
3 Tagliare un pezzo di polistirolo (stessa misura del punto 2.)
4 Impila 1. + 3. + 2. (usa il nastro biadesivo per tenere tutto a 

posto)
5 Tagliare una forma conica liscia con una lima
6 Ora avvolgere e incollare con CA le parti laterali dell'incavo 



(io uso un compensato aeronautico da 0,8 mm). Incollare solo 
la piastra inferiore della rientranza! Taglia/carteggia tutto

7 Rimuovi 3. +2.
8 Praticare dei fori e utilizzare la colla epossidica per fissare le 

estremità del tubo di plastica.







Costruzione di uno shrike in tre parti

La procedura abituale 
per produrre un kayak 
in 3 parti è quella di 
imbullonare insieme le 
sezioni e di fare 
affidamento su rondelle
morbide per evitare 
perdite attorno ai 
bulloni. Damian di 
Plymouth, Regno 
Unito, ha progettato un 

sistema che evita le perdite intorno ai bulloni inserendo i dadi in 
cavità autonome e utilizzando perni filettati su piastre che possono
essere incollate con resina epossidica alla faccia della paratia. I 
perni filettati con piastre sono disponibili come "kit di montaggio 
del supporto del piede" da Chesapeake Light Craft, SeaLect e altri 
rivenditori:





Come si comporta il kayak sull'acqua? Da Damian: Il mio 
progetto per imbullonare insieme le sezioni richiede 4 fori 
quadrati sotto la linea di galleggiamento per accedere ai 
dadi/bulloni. Temevo che questo potesse causare resistenza, 
quindi ho provato a valutarlo testandolo con il mio gruppo 
abituale di compagni di pagaiata: o sto immaginando le cose o la 
barca ora è un po' più veloce. Non vi è alcuna possibilità di 
perdite poiché i compartimenti rimangono completamente 
sigillati, anche quando non sono imbullonati insieme. L'ho 
portata in mare aperto e in condizioni di mareggiata e tutto ha 
retto bene. (Fuori dall'acqua, la barca ora può essere riposta 
nell'angolo di una stanza e può essere inserita nella mia piccola 
auto a due volumi!)

Costruzione di kayak in tre pezzi di Simon

Questo metodo è un'evoluzione del metodo descritto da Damian. 
Utilizza lo stesso concetto mantenendo tutti i bulloni esterni in 
modo da evitare problemi di impermeabilità. Questo metodo è un 
po' più complicato da costruire, ma consente di ottenere una 
finitura molto pulita e snella. 



Avrai bisogno:- 

1 10 bulloni a testa flangiata in acciaio inox da 30 mm*8 mm 
con chiave a brugola (testa flangiata da 18 mm di diametro)

2 10 bulloni a testa flangiata in acciaio dolce da 60 mm*8 mm 
con chiave a brugola (provvisoria)

3 10 n. rondelle M8 in acciaio inox
4 10 N. dadi per connettori da 25 mm*8 mm
5 Un cacciavite a brugola lungo per adattarsi a quanto sopra; 

deve avere un'estremità rotonda in modo da lavorare con un 
leggero angolo di inclinazione. 

Realizzazione delle lavorazioni 

Questa è la parte più difficile del lavoro e comporta una notevole 
mole di lavoro, quindi vi suggerisco di realizzare tutte le strutture 
prima di iniziare a costruire la barca.



Sezioni longitudinali delle strutture 

I disegni e le foto mostrano quanto richiesto. Le costruzioni che 
supportano i dadi sono le più facili da costruire e ho realizzato una
grande tavola con un'estremità a 15 gradi, tutta ricoperta di 
polietilene e peel ply. Ho quindi disposto tutti i pezzi in un unico 
grande pezzo e li ho tagliati con una sega a 40 mm di larghezza.  
Per tutte le lavorazioni utilizzare il peel ply su entrambe le 
superfici per ottenere un buon legame con lo scafo; ma carteggiare
anche queste. 

Le strutture sono state ripulite e pronte per l'uso. Ho usato una
miscela di vetro e di carbonio.



Le strutture della chiglia devono essere inserite nello spigolo 
angolato della barca. Realizzateli individualmente con una base 
angolata per adattarla all'angolo dello spigolo in ciascuna 
posizione della paratia. 

I bulloni incassati sono realizzati con uno stampo maschio su una 
tavola piana e si consiglia di realizzarli separatamente.

Non è possibile estrarre il lavoro finito dallo stampo se non si è 
prestata la massima attenzione alla formazione degli incavi.  Ho 
provato e fallito... e poi sono ricorso al seguente metodo, che vi 
consiglio di seguire. Questo per realizzare uno stampo in fibra di 
vetro molto sottile che diventa parte della fabbricazione finita.

Iniziare con una tavola di legno piallata spessa 19 mm * 50 mm e 
smussare un bordo lungo fino a formare un semicerchio pulito. 
Ricoprirlo con polietilene e stendere uno strato di tessuto di vetro 
da 200 g/m2 sul bordo curvo. Stai realizzando una lunga sezione 
ad "U" in fibra di vetro. Fanne molto più di quanto pensi ti servirà.
Con una sega da taglio a 75 / 15 gradi, senza rimuovere il legno, 
tagliarlo in una serie di pezzi triangolari di 67 mm*21 mm. Ciò 
consuma una lunghezza sorprendente di legname e ci saranno 
alcuni tentativi ed errori nel realizzare 10 pezzi identici con le 
dimensioni corrette. Rilascia i pezzi dalle loro forme di legno e 
unisci le estremità a un piccolo pezzo di foglio piatto in fibra di 
vetro da 200 g (che hai steso in precedenza) per creare un pezzo 
finale completamente sigillato. A questo punto si dispone di un 
sottile strato di fibra di vetro, sul quale è possibile stendere la 
massa principale di vetro o carbonio. A questo punto, reinserire i 
listelli di legno (per evitare che si schiaccino) con lo strato di 
separazione in politene (per rompere il legame) e fissarli al 
pannello preparato.

La stratificazione di un tale spessore di vetro o carbonio su una 
forma così piccola e complessa è molto difficile da ottenere. È 



meglio utilizzare più strati di un twill da 200 g, piuttosto che meno
strati di un tessuto più pesante. Si consiglia vivamente una pompa 
a vuoto, sia per ottenere un lavoro ad alta resistenza, ma 
soprattutto per piegare le fibre sugli angoli stretti dello stampo. 
Consiglio di realizzare prima un pezzo di prova per scoprire tutte 
le insidie.

Lavora al kayak

Preparate delle doppie paratie in compensato da 3 mm, distanziate 
di circa 2 mm l'una dall'altra con sottili schegge di legno 
(bastoncini di fiammifero o un bastoncino da mixer tagliato a 
fette) tenute in posizione con colla CA. Manteneteli piccoli. Ora 
ritaglia delle fessure da 40 mm x 25 mm nelle paratie doppie in 
modo che coincidano con le posizioni dei bulloni. I bulloni più alti
devono essere il più vicino possibile alla coperta e questi fori 
devono trovarsi proprio contro i trincarini; la serie successiva si 
trova nel pannello inferiore dello scafo, appena sotto lo spigolo, 
mentre l'ultimo bullone si trova sulla chiglia. 

doppie paratie costituite da ritagli nelle posizioni dei bulloni



Per ottenere il miglior legame con lo scafo, vogliamo legare al 
compensato pulito, quindi fermate i filetti di epossidica e il nastro 
di vetro degli spigoli a circa 250 mm da entrambi i lati delle 
paratie per mantenere questa zona priva di resina. Incollare le 
doppie paratie allo scafo con piccoli filetti epossidici. 

Aggiungere i bulloni incassati e praticare alcuni fori da 12 mm 
attraverso lo scafo per segnare la loro posizione. Incollare le 
strutture allo scafo in compensato (carteggiare prima entrambe le 
facce) con resina e riempitivo di silice. Allineare il bordo del 
bullone incassato in modo che sia in linea con la faccia più lontana
della prima paratia, quindi allineare l'angolare in modo che la sua 
punta sia in linea con la faccia della seconda paratia. - Vogliamo 
che siano il più vicino possibile (circa 2 mm), pur potendo far 
passare una sega tra le due paratie. Raccordare e fissare con nastro
adesivo entrambi i bordi di ciascuna lavorazione, estendendo il 
nastro a circa 75 mm dalla paratia.

strutture incollate allo scafo con bordi fissati con vetro

Quando la resina si sarà indurita, capovolgere la barca e ricavare 
delle fessure nello scafo in compensato con uno scalpello affilato. 
Praticare un piccolo foro pilota per il bullone utilizzando solo la 
punta di una porzione di trapano da 18 mm allineata con 
attenzione all'interno della scanalatura. (La punta da 18 mm 
garantisce che il foro sia esattamente centrato nella fessura). Ora 



avrai bisogno di una punta da trapano molto lunga da 4 mm o 5 
mm di diametro. Praticare il foro pilota attraverso entrambe le 
strutture, facendo molta attenzione a mantenere la punta del 
trapano esattamente centrata e allineata con un angolo di 15 gradi 
della fessura. Questo è fondamentale, quindi fai attenzione qui. 
Operando dall'interno della barca, praticare progressivamente 
questo foro fino a raggiungere un diametro di 8 mm. 

Utilizzerai bulloni a testa flangiata da 25 mm * 8 mm per 
imbullonare insieme la barca, ma avrai bisogno di alcuni bulloni 
identici lunghi 60 mm come bulloni temporanei per allineare i 
dadi prigionieri. Spingere il bullone da 60 mm per una distanza di 
20 mm attraverso il foro, lasciando il resto del bullone esposto 
nella fessura; la testa del bullone dovrebbe toccare appena i tre lati
della fessura se hai allineato perfettamente il foro. Infilare la 
rondella e il dado del raccordo. Potrebbe essere necessario tagliare
un bordo della rondella. Incollare i dadi e le rondelle del raccordo 
in posizione con una quantità molto piccola di miscela di 
riempimento. Quando la resina si è solidificata, rimuovere i 
bulloni temporanei da 60 mm e provare a montare i bulloni in 
acciaio inossidabile. Se tutto si allinea bene, aggiungi altro 
riempitivo al dado del raccordo per impedirne la rotazione. Tappa 
anche l'estremità aperta dei dadi con nastro di vetro e materiale di 
riempimento.

Il bullone troppo lungo tocca appena i tre lati della fessura per
mantenere il corretto allineamento quando si incolla il dado

prigioniero con una piccola quantità iniziale di resina epossidica.



Prima di montare la coperta, utilizzare una lama da seghetto tra le 
due paratie per iniziare il taglio nello scafo. Non tagliate la barca a
metà finché la coperta non è in posizione, altrimenti potreste 
ottenere una barca distorta; ma dovete individuare il punto in cui il
taglio deve essere effettuato. Potrebbe essere necessario incollare 
un pezzo di riparazione temporanea sul taglio se questo distorce la
linea di taglio.  

Adesso monta il ponte e poi sega la barca a metà con la lama di un
seghetto!

Carichi e forza

Ciascuna estremità della barca ha una galleggiabilità di circa 80 
kg. Se immaginiamo la sezione di prua completamente sommersa, 
ci sarà una forza di taglio di 80 kg su ciascuna paratia; o più 
correttamente una forza di 0,8 kN. Se sulla paratia sono presenti 4 
bulloni, ciascuno di essi subirà un carico di taglio di 0,2 kN (20 
kg).

Il centro di galleggiamento di ciascuna estremità è a circa 650 mm
dalla paratia. Quindi, sulla paratia si verifica un momento flettente
di 0,8*0,65=0,52 kNm. Se abbiamo 2 bulloni sulla linea di taglio e
2 bulloni appena sotto lo spigolo, saranno distanti circa 150 mm 
verticalmente. La tensione in ciascun bullone sarà 0,52 kNm/(2 
bulloni*0,15 m) = 1,73 kN (o 173 kg). Sono stato molto prudente 
qui perché in realtà utilizzo 5 bulloni, con il bullone inferiore sulla
chiglia con un braccio di leva più grande, ma sto solo cercando di 
mantenere le somme semplici. 

Il compartimento sommerso non può esercitare carichi maggiori di
questo in condizioni statiche, ma dovremmo moltiplicarlo per un 
fattore di carico per tenere conto del caso di carico dinamico di 
un'onda in movimento o della barca sommersa che si schianta 



sulla spiaggia. Questo è impossibile da calcolare esattamente 
quindi dobbiamo approssimare. 

Un bullone in acciaio inossidabile da 8 mm ha una resistenza allo 
snervamento di 9,2 kN. (Quasi 1 tonnellata) Saremo molto 
conservativi e progetteremo tutti i nostri componenti con un 
fattore di carico pari a 5 in modo da corrispondere alla resistenza 
del bullone. 

I dadi prigionieri e i bulloni sono tenuti in una struttura in fibra di 
vetro o di carbonio, che viene posata fuori dall'imbarcazione e poi 
incollata alla superficie interna dello scafo in compensato. L'area 
di incollaggio della costruzione è 40mm*200mm, quindi la 
sollecitazione di incollaggio è 920N /(200mm*40mm) = 
0,11N/mm2. Questo valore è minimo rispetto all'adesione 
dell'epossidica al legno, che è dell'ordine di 3N/mm2 , quindi 
questo dettaglio è robusto.

I calcoli per le costruzioni sono molto più complessi quindi non li 
riprodurrò qui. Nella fibra di vetro devono avere uno spessore di 5
mm e questo può ridursi a 3 mm se si utilizza il carbonio. Lo 
spessore è maggiore in corrispondenza del dado/bullone e si 
assottiglia lungo la lunghezza della costruzione.

Un metodo alternativo per realizzare una cabina di pilotaggio 
oceanica da Chris JK

Sto provando un metodo alternativo per costruire la cabina di 
pilotaggio. Qui è una cabina di pilotaggio oceanica e potrebbe 
essere un po' più impegnativa per un buco della serratura. Ho 
usato due lunghezze di tela e ho superato le curve con l'aiuto di 
una pistola termica e di viti.



Come determinare la posizione e l'altezza ideale del masik per 
un pozzetto oceanico

Christopher preferisce i pozzetti oceanici e questi richiedono 
alcune modifiche alla posizione e all'altezza del masik. Ecco come
calcola questi cambiamenti:

"L'unica zona che conta "al piano di sopra" è dove finisci per 
sederti e dove metti le ginocchia. Mi sono concentrato prima 
sull'identificazione di dove sarei stato seduto. Questo è un punto 
fisso dell'elenco delle misurazioni e non deve essere modificato. 
Ho posizionato lo scafo (subito dopo aver montato i trincarini) a 
terra appoggiandolo su dei cuscini e con molta delicatezza mi 
sono seduto al suo interno. In questo modo sono stato in grado di 
identificare il punto in cui volevo il masik, o baglio, un pollice 
[2,5 cm] dietro le ginocchia. A differenza del primo Shrike, ho 
definito la posizione del baglio in base al mio corpo piuttosto che 
alle dimensioni del compensato. Sarebbe possibile farlo in 
entrambi i modi utilizzando due travi di coperta, una per la 
giunzione del compensato e l'altra per il ginocchio (masik), ma ho
deciso che sarebbe stato più semplice far scorrere il compensato a
poppa fino alla posizione del masik lasciando un piccolo 
triangolo a prua piuttosto che tentare di costruire e allineare due 
travi di coperta curve. Le altre misurazioni critiche sono l'altezza 



del ponte e la lunghezza della cabina di pilotaggio e sono 
correlate. Devi decidere l'uno e l'altro deriva da esso. Ho scelto 
una lunghezza della cabina di pilotaggio di 19 pollici poiché era 
simile agli altri miei kayak e mi permetteva di condividere le 
gonne paraspruzzi tra di loro. Ho quindi usato il mio corpo per 
decidere quanto alto doveva essere il ponte per curvarsi per 
consentire alle mie ginocchia di infilarsi sotto il ponte nella parte 
anteriore del pozzetto mentre il mio sedere era appoggiato sul 
retro del bordo del pozzetto (che ricordate sarà leggermente 
sollevato sopra il ponte). Sembra complicato ma in realtà non lo 
è. Mi sedetti su una tavola a cavallo del ponte di poppa e ne 
appoggiai un'altra di fronte a dove andava il masik. Ho potuto 
quindi regolarla e calcolare approssimativamente lo spazio 
necessario al di sopra dei trincarini (70 mm)".

Regolazione della parte superiore della paratia del piede 
quando la curva masik è stata abbassata.

Se si decide di ridurre la curvatura dell'albero per abbassare la 
parte anteriore del pozzetto sarà necessario ridurre anche l'altezza 
della paratia del piede. 

Il modo più semplice per farlo è posizionare il compensato della 
paratia dei piedi contro il masik e tracciare la stessa curva sulla 
parte superiore della paratia dei piedi. Compensati diversi si 
piegano in modi diversi, quindi se volete essere più precisi potete 
creare la curva in cima alla paratia del piede usando la stessa 
equazione usata per creare un masik su misura, con un nuovo 
baglio (L) e una nuova altezza (D) sopra i trincarini. Il baglio (L) è
facile da misurare alla paratia del piede, ma l'altezza (D) è più 
complicata: Senza la paratia del piede in posizione, montare il 
compensato di prua nella sua sede definitiva senza colla, ma con 
un numero di cinghie sufficiente a far inarcare il compensato nella 
sua posizione finale a circa 900 mm dalla prua. Misurare quindi la 



distanza verticale (E) dalla parte superiore della chiglia alla parte 
inferiore del compensato della coperta nella posizione della paratia
del piede, all'interno dello scafo. A tale scopo utilizziamo un metro
a nastro flessibile in acciaio con un blocco. Il corpo del nastro è 
solitamente contrassegnato con la sua larghezza, in modo da poter 
bloccare il nastro in posizione e ottenere così una misura precisa 
(E). 

Rimuovere la coperta, posizionare un regolo sullo scafo in 
corrispondenza della paratia del piede e misurare la distanza 
verticale (F) dalla chiglia alla parte inferiore del regolo. 
Sottraendo questa distanza dalla misura precedente, si ottiene 
l'altezza (H = E - F) da inserire nell'equazione.

Qualunque sia il metodo utilizzato, fissare temporaneamente la 
paratia del piede con colla a caldo o gocce di colla CA, fissare la 
coperta con le cinghie e segnare con una matita i punti in cui la 
parte superiore della paratia del piede è troppo alta. Togliere la 
coperta, regolare la parte superiore della paratia dei piedi con una 
pialla e ripetere l'operazione finché non si è soddisfatti. Quindi 
aggiungere le strisce per rendere più spessa la parte superiore della
paratia del piede, in modo da ottenere una giunzione più solida, 
come illustrato nel Manuale di costruzione.

Appendice B: Domande frequenti

Come faccio a decidere quale modello e varianti scegliere?

Vuoi (a) un kayak per una gita di un giorno o una spedizione o (b) 
un kayak rotante specializzato? Se (a), allora, seleziona (c) cabina 
di pilotaggio buco della serratura – questo è uno Shrike standard o 
(d) cabina di pilotaggio oceanica – anche questo è uno Shrike. Se 



(b) il kayak rotante specializzato è Shrike-R. Ora che hai 
selezionato il tuo kayak di base modello Shrike, Shrike-Too o 
Shrike-R, decidi se desideri variare la scala del kayak in base al 
tuo peso corporeo, come determinato dal grafico sottostante nella 
sezione “Lo Shrike funzionerà per il mio peso? ” Infine, seleziona 
l'altezza desiderata per lo spazio per le gambe nella parte anteriore
del pozzetto, tra la chiglia e la parte inferiore del bordo del 
pozzetto. L'esperienza con altri kayak ti guiderà in questo.

Lo Shrike è adatto per il mio peso?

Come descritto nel manuale di costruzione scaricabile 
gratuitamente, l'altezza dei trincarini può essere variata per 
adattarsi ai diversi carichi di canoisti e attrezzature. Tuttavia, la 
scala dei progetti può essere modificata anche durante la stampa, 
in modo che ogni dimensione del kayak venga modificata della 
stessa percentuale. Di seguito è riportato il grafico che utilizziamo 
per mettere in relazione la scala percentuale della 
stampante/plotter con i vari carichi di canoista e attrezzatura, in 
libbre.

[scala percentuale per il grafico]

[carico compreso il canoista, in libbre]
                 54,5         63,5        72,5        81,6         91           100         109 Kg



A causa dei limiti di lunghezza nelle specifiche del pdf, il pdf 
viene scaricato con una scala del 50%, quindi le percentuali prese 
dal grafico sopra devono essere raddoppiate.  Ad esempio, un 
carico di 137 libbre (62,1 kg) suggerisce una trama del 90%, 
raddoppiata al 180% se il pdf viene scaricato al 50%. La versione 
“LV” risultante per un carico totale di 62,1 kg (137 libbre) avrebbe
una larghezza di 491 mm (19,3 pollici) e una lunghezza di 4773 
mm (15 piedi e 8 pollici). Sentitevi liberi di sperimentare con il 
vostro progetto. Quando si ridimensiona il disegno, tenere 
presente che tutte le dimensioni lineari devono essere modificate 
nella stessa scala. Ciò include tutte le misurazioni relative alla 
linea di riferimento, come il centro del sedile del canoista, la 
posizione dei moduli temporanei (esterni e interni) e la posizione 
delle paratie.

Se aumento l’altezza delle murate per far fronte a carichi 
maggiori, cambierà la disposizione di taglio sul compensato?

Per costruire lo scafo standard tagliamo due fogli interi di 
compensato ciascuno in cinque strisce di uguale larghezza (1220 
mm diviso per 5, meno i tagli della sega). Le murate, in 
particolare, si adattano molto bene in larghezza a questi listelli, a 
causa dell'innalzamento della falchetta verso prua e poppa. Se si 
aumenta l'altezza della parte superiore potrebbe essere necessario 
ricavare le curve degli spigoli del pannello inferiore nelle forme 
della falchetta delle parti superiori quando si elabora un piano di 
taglio per il compensato. Ciò potrebbe richiedere l'ideazione di un 
layout alternativo e di una procedura di taglio per i fogli interi. 
Tagliare attorno alle sagome di carta e adagiarle sui fogli interi 
prima di tagliarli.



Perché non si montano i trincarini sui pannelli della parte 
superiore prima del montaggio? Questo sembra più semplice 
ed è consigliato dalla maggior parte dei fornitori di kit.

Considerando il ripido rialzo e la doppia curvatura del trincarino 
vicino alla prua dello Shrike, e la necessità di segare il taglio (di 
estensione sconosciuta – varia a seconda del legname) per 
consentire ciò senza stressare il legname, abbiamo deciso di non 
utilizzare il solito metodo più semplice del montaggio precedente. 
Se le murate e i trincarini vengono sollecitati eccessivamente in 
posizione, ciò può distorcere la forma finale desiderata dei 
trincarini e sollecitare inutilmente l'intera struttura. 

Come faccio a sapere se i miei piani sono stampati 
accuratamente?

I piani comprendono due linee, ciascuna lunga 500 mm, una lungo
e una attraverso le stampe. Queste lunghezze devono essere 
controllate con un regolo d'acciaio per garantire la precisione. Il 
nostro livello di sicurezza è di più o meno 0,5 mm.

Come posso assicurarmi che la mia scatola Skeg non perda?

Due costruttori hanno segnalato perdite d'acqua dagli angoli 
superiori dello skeg box standard in compensato. Il compensato e 
la struttura interna in legno massiccio della scatola hanno giunture 
semplici in questi punti, quindi c'è il rischio di perdite. 
Raccomandiamo particolare attenzione per garantire che lo skeg 
box sia a tenuta stagna. Non utilizzare una pressione di serraggio 
eccessiva che escluderebbe tutto l'adesivo epossidico dai giunti. 
Applicare nastro in fibra di vetro e resina sul perimetro esterno 
della scatola. Versare una piccola quantità di resina fluida e sottile 
nella scatola capovolta mentre è sul banco, prima di praticare il 



foro per il raccordo del filo dello skeg, e inclinare la scatola in 
modo da far scorrere la resina nelle giunture. Lasciare la scatola 
capovolta fino all'indurimento della resina. Fare più attenzione in 
questa fase è meno problematico che cercare di curare una perdita 
dopo che il kayak è stato completato e varato. Riempire la scatola 
d'acqua è un buon test.

Lo Shrike ha bisogno dello skeg?

La necessità o meno di uno skeg dipende molto dalla zona in cui si
pagaia, dalle condizioni del vento e del mare in cui si pagaia e dal 
proprio stato fisico. Ad esempio, Nick ha la spalla destra 
cronicamente danneggiata. Non può permettersi di bordeggiare e 
spazzare per lunghi periodi per contrastare il maltempo. Le 
condizioni peggiori per il maltempo sono mare piatto e venti forti 
da poppa. Se si punta sempre a pagaiare con venti leggeri e si è in 
forma e forti, in un kayak ben bilanciato potrebbe non essere 
necessario utilizzare uno skeg. Se avete dei dubbi, potete costruire 
uno Shrike senza skeg, ma con un portello di poppa e la struttura 
di irrigidimento per lo skeg. In seguito, se lo si desidera, si può 
montare uno skeg a posteriori, anche se è più scomodo che 
montarlo durante la costruzione iniziale. Alla fine, però, non 
abbiamo ancora remato su un kayak da mare che, in ultima analisi 
e in determinate condizioni, non abbia beneficiato dell'impiego di 
uno skeg. 

Posso omettere i trincarini e fare affidamento sul nastro di 
vetro all'interno e all'esterno della giunzione tra ponte e scafo?

Si consiglia vivamente di non farlo quando si costruisce con il 
compensato da 3 mm. I trincarini producono curve piuttosto 
morbide e consentono di ottenere una giunzione molto robusta. 
Abbiamo passato troppo tempo a riparare queste giunzioni su 



kayak in fibra di vetro da 3000 dollari, dove il nastro di vetro era 
l'unico metodo di unione tra scafo e coperta. 

Ho letto sulla pagina Origins del vostro sito web che i kayak a 
scafo duro come lo Shrike si stabilizzano in modo diverso da 
quelli a scafo più piatto. Nel periodo in cui sto costruendo uno 
Shrike, ci sono esercizi che posso fare per allenarmi a questo 
tipo di equilibrio?

Oltre a mantenere la flessibilità e la forza centrale, segui 
semplicemente la pratica Inuit. Costruite o acquistate un semplice 
"sgabello da kayak" e aumentate il tempo in cui riuscite a 
mantenere l'equilibrio, magari guardando un DVD. Cercando su 
Internet "kayak balance stool" si trovano semplici indicazioni per 
costruirne uno a partire da legname di scarto, oppure ci sono 
fornitori commerciali. 

Posso usare un compensato più economico?

Il compensato di okoume BSS 1088 da 3 mm consigliato è 
solitamente di qualità eccellente. È coerente in quanto non 
abbiamo riscontrato vuoti nello strato interno e si piega 
uniformemente senza spaccarsi. Abbiamo sperimentato il 
compensato più economico, con un evidente insuccesso. È 
possibile che un compensato di qualità inferiore possa sopportare 
le curve dei pannelli dello scafo, ma non la forma contorta del 
ponte di prua, soprattutto se si costruisce un ponte di prua alto. 
Uno degli obiettivi del progetto è quello di ridurre i costi di 
costruzione, quindi vorremmo sapere se è stato utilizzato con 
successo un compensato più economico. Il multistrato marino di 
okoume BSS1088 di prima qualità è un vero piacere da usare.



Che marca di portelli di coperta usate?

Nel Regno Unito, i portelli SeaWorld hanno dimostrato di essere 
impermeabili al 100%, come dichiarato. Solent Marine e Seascrew
sono fornitori nel Regno Unito. 

Come si ripara un foro in uno scomparto?

Supponiamo che tu abbia sbattuto sulle le rocce e abbia forato lo 
scafo dello Shrike. Naturalmente avevi una sacca salvagente che 
riempiva la maggior parte dello scompartimento, permettendoti di 
tornare a casa... La sfida nel riparare un buco in un compartimento
di prua, di poppa o del giorno è che non c'è un facile accesso 
all'interno per facilitare una semplice riparazione, a meno che non 
sia vicino a un portello. In caso di emergenza, basta coprire il buco
con il nastro di riparazione, ma, una volta tornati in officina, ecco 
come lo facciamo:
1 Rimuovere l'area danneggiata segandola attorno con un 

seghetto alternativo o con la lama di un seghetto tenuta in uno 
straccio. Gli angoli devono essere ben arrotondati per ridurre la
concentrazione delle sollecitazioni.

2 Preparare una toppa di compensato marino da 3 mm (avanzato 
dalla costruzione) della stessa forma del foro, ma più grande di
circa 25 mm (1″) lungo tutto il perimetro. Praticare un foro di 
circa 3 mm di diametro al centro del compensato. 

3 Rivestire entrambi i lati e il bordo della toppa e del foro con 
resina epossidica e lasciar indurire.

4 Carteggiare leggermente un lato della toppa e tracciare una 
linea di matita evidente su questo lato a circa 1,5″ (40 mm) dal
perimetro e tutto intorno. Carteggiare il primo pollice circa (25
mm) dell'interno del vano intorno al foro.

5 Passare circa un piede (300 mm) di cordoncino da 1/8 (3 mm) 
attraverso il foro della toppa e fare un nodo grosso all'estremità
del cordoncino sul lato non levigato (interno) della toppa. Fare 



un'asola di un pollice di diametro nel cordoncino sul lato 
esterno della toppa, lasciando intatto il cordoncino in eccesso.

6 Verificate che sia possibile far passare la toppa attraverso il 
foro nello scafo e tiratela indietro a mano fino a quando non si 
trova nella posizione e nell'orientamento corretti all'interno del 
compartimento, come indicato da una visione uniforme della 
linea a matita intorno al foro. La toppa può essere manipolata 
in posizione con una mano, mentre con l'altra si mette in 
tensione il cordone. Una manopola temporanea incollata a 
caldo al centro della parte esterna della toppa può facilitare 
questa procedura. Non perdete la toppa all'interno dello 
scomparto! Per sicurezza, legare un grosso attrezzo all'altra 
estremità del cavo. Rimuovere la toppa e il cavo.

7 Dopo la prova, rivestire generosamente il perimetro della 
faccia esterna levigata della toppa con resina epossidica, 
addensata fino alla consistenza del burro di arachidi. La resina 
deve mantenere la sua forma quando la toppa è verticale.

8 Far passare delicatamente la toppa attraverso il foro e tirarla 
nella posizione e nell'orientamento corretti. Far passare un 
cacciavite grande o un pezzo di legno attraverso l'occhiello 
esterno del cavo. Ruotare il cacciavite per ruotare e quindi 
accorciare il cavo fino a quando la toppa viene tirata 
perfettamente contro l'interno dello scafo ed è visibile una 
colata di epossidica. Mantenere una tensione verso l'esterno 
del cavo con una mano mentre con l'altra si ruota il cacciavite. 
(Questa tecnica è nota come tecnica del salpa ancora 
spagnolo). Una volta raggiunta la tensione desiderata, fissare il
cacciavite all'esterno dello scafo, rimuovere l'epossidica in 
eccesso e lasciare che l'epossidica faccia presa.

9 Rimuovere il sistema di salpa ancora spagnolo, tagliando il 
cavo e lasciando cadere il nodo interno nel vano.

10 Se il kayak ha una finitura verniciata, riempire il vuoto 
risultante con epossidica addensata con un composto carenato 
leggero, quindi carteggiare e verniciare. Se il kayak è rifinito 
in modo trasparente, tracciare a matita il foro su carta e 



preparare una toppa di riparazione con questa forma in 
compensato da 3 mm. Fissare la toppa esterna usando 
supercolla con acceleratore per tenerla in posizione, e poi 
finire con epossidica addensata nel giunto visibile. Carteggiare
e rivestire l'area con resina epossidica fino a quando non si è 
soddisfatti della finitura. 

Questa procedura richiede molta attenzione per ottenere un 
risultato soddisfacente e un'opzione per una riparazione di questo 
tipo in una posizione evidente è quella di passare a uno scafo e/o a
una coperta verniciati.

Non ho abbastanza morsetti, cosa posso usare in sostituzione?

Se si utilizza l'approccio senza viti per il montaggio delle curve, 
sono necessari molti morsetti. Se non ne avete già a sufficienza, 
potete creare delle semplici alternative utilizzando tubi idraulici di
plastica tagliati nel senso della lunghezza. Più lunga è la sezione 
del tubo, maggiore è la forza applicata. Ecco un video che 
dimostra questo approccio. 

È possibile ottenere i file DWG o DXF di AutoCAD?

Le sagome dell'Averla sono state disegnate con AutoCAD®. I file 
CAD originali (DWG e DXF) sono ora inclusi nel file di 
download della planimetria e del modello che è possibile ricevere 
tramite la pagina di download. Vi incoraggiamo a modificare, 
migliorare, sperimentare e perfezionare ogni aspetto del nostro 
lavoro. Se volete guadagnare facendo kit e vendendoli, o 
costruendo kayak derivati da questo lavoro, siete liberi di farlo.



Perché il nome Averla?

Potremmo dire che l'Averla è un uccello con il becco appuntito, 
così come il kayak dell'Averla ha la prua appuntita. Tuttavia, la 
verità è che Nick si è imbattuto per la prima volta in Shrike come 
nome di un'arrampicata estrema su Clogwyn d'ur Arddu, una 
falesia sulla parete nord di Yr Wyddfa, la vetta più alta del Galles. 
Una foto di questa arrampicata è apparsa nella guida 
all'arrampicata su roccia della falesia (anni '60?).  L'arrampicatore 
nella foto, Hugh Banner (RIP), era ritratto in una posizione 
meravigliosamente drammatica su una parete molto ripida. Il 
nome, Averla, aveva il tono giusto per sottolineare la natura 
drammatica del percorso. Cinquant'anni dopo, quando Nick vide il
kayak finito, con le sue linee fluide accentuate dalla vernice nera, 
capì che doveva chiamarsi Shrike.

Perché il nome CNC Kayaks?

Ci piace giocare con le parole. Il termine CNC è ovviamente 
molto usato come abbreviazione di "Computer Numerically 
Controlled", che descrive il metodo con cui i computer 
sostituiscono l'uomo in gran parte dell'industria. Tuttavia, uno dei 
principi fondamentali del progetto Shrike è che il design dovrebbe 
evolversi organicamente dal modo in cui il sottilissimo 
compensato si avvolge intorno all'imbarcazione durante la 
prototipazione, piuttosto che essere vincolato dalle limitazioni 
incorporate nel software di controllo. Vi siete mai chiesti perché 
alcuni kayak in kit di cucitura e incollaggio hanno un aspetto 
squadrato e slabbrato? Abbiamo usato i computer solo per ricevere
le misure manuali del kayak completato, e per produrre queste 
misure nei piani. Pertanto, il CNC viene utilizzato in modo 
ironico, sapendo che è probabile che venga interpretato in modo 
errato.  La verità è che Christopher e Nick Crowhurst sono la 
ragione dell'etichetta.


